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Il Governo e l'Africa 


Ji corrispondente romano del Zimes telegrafa: 
sono assicurato da font>autorevolissima che la 
pesizione del Ministero italiano riguardo alla Co. 
Juna Eritrea è la seguente: 
presa alcuna decisione circa Ja 
fida i organizzazione coloniale, fin- 
ci non sia dato tempo all'opinione pubblica del 
passo di formarsi è di farsi conoscere: soltanto 
i'ul-a di conservarla come colonia militare è de- 
fisitivamente 

sen sarà consentita una soluzione precipitata 
qualunque evenienza possa sorgere, 

2. li governo studierà le differenti forme del- 
la soluzione e favorirà quella che meglio si a 
dat alle condizioni finanziaria e politica del 
pacse, pesando i vantaggi dei seguenti progetti: 
cio» 0 uno stato cuscinetto che separi l'Abissinia 
dal Sudan, o la formazione di una Società com- 
merciale, che offra opportune garanzie quale co- 
lonia autonoma, che sarà mantenuta nei limiti 
più ragionevoli richiesti da nna solida organiz- 
uazione e dagli interessi dell'Italia, 

3 Qualunque soluzione possa essere proposta 
non verrà presa alcuna decisione senza consulta- 
re l'Inghilterra e gli interessi inglesi, e se lo 
sgoubro di Massaua venisse deciso per sentimen- 
mento unanime del paese, essa sarebbe ceduta 
soltanto all'Egitto a cui appartenne în origine. 

La suddetta autorevole dichiarazione pone un 

ine a qualanque discussione circa la possi- 

ce \e del distretto fra Massaua e Cassala 

Abissinia e lascia gli interessi inglesi piena- 
mente salvaguardati 

geni 

«Queste informazioni del Yimes concordano 
in Henere colle notizie a spizzico, che ab- 
biamo avute in questi giorni anche noi circa 
gl'intendimenti del Governo, che si riassu- 
Moio nel non averne alcuno, dal momento che 
vuol lasciar pronunziare il paesi 

Ura questo bel paese, sia detto a lode sua, 
in materia di siffatte iniziative o risoluzioni 
ha sempre seguito il Governo, salvo ad ap- 
qrevarlo o disapprovarlo a seconda della 
Niexa che poi pigliano le cose. 

Ne il Governo adunque aspetta che il pae- 
xesi formi un'opinione netta, positiva, può 
star certo di aspettare fino al secolo venturo. 

Del resto se il dar tempo all'opinione pub- 
blica (che al solito si dividerà in due cor- 
renti) di formarsi e poi manifestarsi reca 
pregiudizio, niente di male; ma se i criteri 
finera prevalsi nell'interpretare le funzioni 
del nostro organismo politico non sono mu- 
tati, ci sembra che vi sia pure qualche al- 
tra vpinione da sentire, la quale dovrebbe 
avere il suo peso. 

Se poi guel criteri sono mutati, Pa non 
parliamone altro e affidiamoci all'opinione 
pubblica, che nella questione africana ha 
giustificato pienamente l'aria del tenore nel 
Rigoletto: * la donna è mobile , con quel 
che segue. 

L'on. di Rudini ad un suo amico, col qua- 
le non aveva bisogno di fare della diplo- 
mazia, confermando nettamente che il trat- 
tato di pace è quel che è, senza sottintesi 
è senza impegni, ha dichiarato sinceramen- 
te che sulla questione del ritirarei 0 del 
wesiare egli è ancora indeciso e nou ha una 

pinine formata. 

Questo è grave. Se Cavour avesse dovuto 

tare che si pronunciasse l'opivione pub- 
blica per la spedi di Crimea e per il 

, forse T'Italia ucora di là da 
seu 

E passando dal grande al piccolo, se l'on. 
Rudini subordinasse la soppressione delle 
Bottoprefetture al 7e/erendum, ossia al voto 
populare, può star sicuro che la grande mag- 
gioranza sarebbe contraria. 

L'on. Sineo a Carmagnola ha detto che 
si conoscono le tendenze degli uomini che 
sono attualmente al governo 

Questo è un indovinello. Se le tendenze 
solo per scappare, date le condizioni mo- 
mentanee dello spirito pubblico in Italia, 
non riescirà difficile al governo di farle pr 
valere: se poi le tendenze sono per restare 
prevarranno queste anche più facilmente. 

altia parte l'opinione pubblica, special- 
mente in un paese come il nostro, di fronte 
ad una questione che dev'essere esaminata 
sotto vari aspetti e non soltanto sotto quel- 
lo volgare di togliersi un fastidio, ha biso- 
guo di essere illuminata, guidata e richia- 
mata alla riflessione. 

È questo compito spetta al Governo 
stessa guisa che è virtù degli uom 
Stato il preparare l’ opinione pubblica ad 
una data impresa o ad una grande riforma, 

Noi vediamo che dal di la delle Alpi ci 

iungono digià i più disinteressati consigli. 
Non dobbiamo lasciarci illudere dal mirag- 
gio di restare. Ed è curioso che mentre la 
stampa francese incoraggia il nostro Go- 
verno a risolversi per l'abbandono di Mas- 
saua e rinunziare alla politica coloniale, 
raccomanda nel tempo stesso al sig. Hano- 
taux di raddoppiare d' attività, ora che si 
può agire talia per attrarre tutto il 
commercio dell'Etiopia a Gibuti. 

E più curioso ancora è il fatto che que- 
sti consigli di abdicare ad ogni idea di po- 
litica coloniale ci vengono da un paese che 
ogni due anni intraprende una spedizione 
per una nuova ‘impresa 0 conquista coloniale. 

Da Vienna invece, dove s'avrebbe, in certo 
modo più interesse a vedere concentrata 
tutta la nostra attività e le nostre forze in 
casa per qualunque evento, non ci vengono 
consigli, ma si esprimono dei giudizi, che 
îl corrispondente viennese del Times rias- 
sume telegrafaudo che negli alti circoli 
di quella capitale si crede che l'evacuazione 
dell'Eritrea, dopo i rovesci subiti dall'Italia 
e dopo tanti anni di lavoro spesivi (senza 
coutare i sacrifizi di uomini e di denaro) 
Uuocerebbe grandemente al prestigio italiano 
în Europa. 

Noi non diremo agli on. di Rudini, Ve- 
nosta e Brin di prendere consiglio dagli 
altri, ma un concetto debbono pur averlo 
e formarselo essi, senza correre ‘appresso 
alle mobili onde dell'opinione pubblica. 

D'altra parte se il giudizio di Schwein- 
furth, al quale la stampa ministeriale ci ha 
Invitati a sottometterci, ha un valore, e l'I- 
talia può colla frontiera al Mareb assicu- 
rare, come egli afferma, all’Eritrea una for- 
Midabile difesa con poche migliaia di ascari 
® con minima spesa, perchè non s'ha da fare 
Questo esperimento, e si deve invece favo- 
tire la tendenze nell'opinione pubblica alla 
biù ignobile deliberazione, che possa pren- 
dere uno Stato, il” quale d'altra parte pre- 

Xi ) 
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tende di essere considerato nel novero delle 
grandi potenze d'Europa ? 
(Servizuo speciale del Pop, Rom.) 

Parigi, 17, ore 18,12 — Il Journal dea Débats 
respinge l'accusa del ‘Zimes che la Francia e la 
Russia sieno la causa delle sventure dell’ Italia 
in Africa. Dice interessato il consiglio dato da 
quel giornale all'Italia di conservare Massaua. 


_ Politica e Diplomazia 


(5) Londra, 25. - Il Daily Ners annanzia 
che il Re Alessaniro di Serbia si fidanzerà pros- 
simamente colla Principessa Alessandra di Sas- 
sonia-C«burgo-tiotha. 

Il Re Alessandro è nato a Belgrado il 14 (2) 
agosto 1876, 

La Principessa Alessandra, terza figlia del 
duca Aliredo di Sassonia-Uoburgo-{utha 
di Edimburgo) è nata a Coburgo il 1 
bre 1878, 

La sua sorella maggiore Principessa Maria ha 
sposato il Principe ereditario Ferdinando di Ru- 
mania e la seconda Principessa Vittoria Melita, 
ha sposato Îl granduca di Assia, 

La Principessa Alessandra è cugina dello Czar. 

(Questa notizia smentisce tutte le altre fando- 
nie divulgate finora e cioè che Re Alessandro 
fosse venuto a Roma per interessare Ke Umberto 
circa i suoi progetti di matrimonio colla sorella 
della Principessa di Napoli). 

Fietroburgo, 25. — E’ ormai stabilito che 
lo Czarevitch non si recherà in Francia; egli non 
cambierà il soggiorno del Caucaso altro che con 
quello di Gurzaw, al sud della Crimea. Neppure 
l'imperatrice vedova progetta viaggi all’estero. 

Londra. 25. — Il Conte di Torino prima di 
lasciare l'Inghilterra ha promesso di tornarvi 
nella prossima primavera. 


Parlamenti ester 


GERMANIA, 
Alla Dieta prussiana. 


Merlino, 25, ore 16,25, — Alla Dieta si è 
continuata la discussione del progetto di riscat- 
to delle ferrovie, 

Il ministro delle finanze Dr Miquel sostiene 
che soltanto fissandosi il termine minimo obbli- 
gatorio pe: l'ammortamento si consolidano le fi- 
nanze e si provvede all’avvenire, 

Fra una cinquantina d'anni il governo france- 
se intascherà circa quindici miliardi per le fer- 
rovie. 

E necessario per impedire alla Vrancia di so- 
prafiare l'industria tedesca che si provveda in 
tempo alle riserve, separando specialmente le fi- 
nanze dallo ferrovie, Se si teme — certo a to 
to — che il governo voglia servirsi del risentto 
per scopi incostituzionali si propongano delle 
garanzie wa il progetto si approvi. 

itichter dice che negli ultimi quattro anni si 
è accumulato — senza che fosse necessario — un 
gran tendo di riserva e si sono commessi gravi 
errori finanziari confondendo le spese per scopi 
della civilizzazione, colle spese militari e per la 


Richter — divagando al solito — continua s0- 
o chela Prussia, con una finanza conse- 
guente, invece di sessanta milioni di sopravanzo 
ne avrebbe cento, 
ide affermando che il progetto di riscatto 
rrovis è antiliberalissimo, e che del resto 
è ozioso rompersi il capo colla questivne delle fer- 
rovie che finiranno per trasformarsi in ferrovie 
elettriche. 
UNGHERIA. 
apest, 25 — IL Darlamento sarà aper- 


(8) Bui 
te domani dall'Imperatore al Castello 


to solcane 
Reali 


Il privilegio della Banca di Francia 


Colla fine del 1897 scade il privilegio della 
Banca di Francia, il solo istituto che possa e- 
mettere carta-moneta in Francia, In previsione di 
ciò, il Governo ha coneretato un progetto di leg- 
ge per prorogare il privilegio stesso a tutto il 
1920, Le modificazioni sono lievi e non alterano 
sensibilmente lo stato presente di cose. 

Sia perchè la Banca di Francia è un istitato 
che esercita un'influenza sul mercato europeo, sia 
perchè sono stati annunziati nel recente discorso 
di Carmagnola notevoli progetti del Ministro del 

esoro per risanare la circolazione, non riescirà 
inutile riassumere il nuovo progetto di concessio- 
ne alla J;anca di Francia. 

C'è sempre da imparare qualche cosa da un 
paese che per l'organizzazione del credito è tra 
i primi dei mondo. n i 

Le disposizioni legislative attuali, riguardo alle 
operazioni della Banca, sarebbero completate con 
una nuova, secondo la quale la Banca potrebbe 
scontare, nelle stesse condizioni dogli altri effet- 
ti, le lettere di cambio e altri effetti di commer- 
cio all'ordine, che fossero presentati da associa» 
zioni sindacali, agricole e di altra specie, noto- 
riamente solvibili TRO. 

Con questa aggiunta la Banca di Francia viene 
ad essere aatorizzata a scontare effetti commer- 
ciali preseutati dalle associazioni agricole, ossia 
dai sindacati formati da agricoltori, E' una con- 
cessione non esente da pericoli, dicono alcuni gior- 
nali competenti, specie quando questi effetti di 
ventassero una parte notevole del portafoglio della 
Banca. Ma poichè si accenna soltanto alle. asso- 
ciazioni sindacali agricole, queste associazioni of- 
friranno, di regola, maggiore solidità dei singoli 
agricoltori e potranno inoltre tenere presso di sè 
gli effetti, ciducendone così la scadenza, quando 
li riscontano alla Banca, a breve tempo. — 

Del resto alla Banca non s'impone l'obbligo di 
simili operazioni di sconto, ma viene autorizzata 
soltanto a farle, quindi potrà limitarle a quelle 
sole Associazioni, le quali offrano serie garanzie 
e ad una cifra compatibile col carattere di un 
Istituto di emissione, È 

Colla nu.va legge e per tutta la durata di essa 
la Bauca deve versare allo Stato ogni anno, per 
semestri, una somma eguale al prodotto netto 
dell'ottavo del saggio dello sconto, moltiplicato 
per la cifra della circolazione. 

E' questa la tassa che lo Stato impone alla 
Banca in corrispettivo del privilegio che lo Stato 
le accorda. In Francia si temeva che lo. Stato 
accampasse diritti eccessivi circa la partecipa- 
zione sugli utili, ciò che si sarebbe convertito 
oltrechè in un danno per gli azionisti, anche e 
forse principalmente a danno della clientela della 
Banca, che avrebbe devoto pazare a più caro 
prezzo Î servizi che l’Istituto le rende; ma Ja for- 
mola adottata, per la sua ragionevole e mite mi 
sura, è considerata molto soddisfacente. 

Sella parte della circolazione che corrispoi 
dead operazioni, le quali procurano un utile 
alla Banca, è colpita quindi con una tassa e 

ale all'ottava parte del saggio di sconto. E 
poichè gli utili commerciali della Banea dipen- 
dono dal saggio dello scont» e dalla cifra delle 
operazioni produttive, è chiaro che la contribn- 
zione allo Stato diventa proporzionale al di 
dendo, Concetto razionale e sanissimo, molto si 

al‘ nostro sistema, perchè da noi, vada 
Bene o vada male, si colpisce tutto, 


fa aveva prese: 
tato il ministro Burdeau, la Banca doveva pa- 
gare allo Stato la somma fissa di 2 milioni e mez- 
zo di franchi; ora, col prozetto (Jochery verreb- 
de a pagare qualche cosa di più, ma pagherà 
proporzionalmente agli utili, 

Poniamo che vengs a pagare 4 milioni, sì 
vrebbe per conseguenza che mentre la Banca di 
Francia sarebbe gravata di quattro milioni per 
una circolazione da 4 a 5 miliardi, Je Banche 
di emissione in Italia sono costrette a pagare 

iù del doppio per una circolaziohe che supera 

i poco il miliardo! 

Un altro onere che si assume la Banca di Fran- 
cia sarebbe quello di portare a 180 milivni le an- 
ticipazioni al Tesoro — che ora sono a 140 — 
senza che decorra interesse. mentre finora lo Stato 
pagava il 3 00 per 60 milioni anticipati nel 1857 
e l’ano per cento sugli 80 anticipati nel 1878, 

L'Economiste osserva, pur essendo favorevole 
al progetto, che in un'epoca nella quale non si 
fa che parlare di mortamenti, il contributo 
che la Banca deve versare allo Stato dovrebbe 
easere accantonato e costituire un fondo per l’am- 
mortamento di queste auticipazioni croniche, 
non sono altro che un debito del Tesoro verso la 
Banca, 

- 

Siccome in Francia il servizio di Tesoreria non 
è ancora affidato alla Banca, per quanto sia recla- 
mato dagli nomini più competenti ed anche dal 
pubblico, il nuovo progetto segna un primo passo 
in questo senso, poiché all’art. 6 stabilisce chela 
Banca pagherà gratuitamente, în concorren 
colle Casse dello Stato, le cedole del Consolidato, 
ed altri valori di Stato francesi, che venissero 
presentati tanto a Parigi, come nelle succursali. 

Nei tempo stesso la Banca si assume l'obbligo 
di aprire gratuitamente gli sportelli per qualun- 
que emissione di rendita o di valori di Stato fran- 
cesi. 

Questo ampliamento dei servizi di Tesoreria, 
notano alcuni xiornali, gioverà al pubblico che 
lo gradirà di certo, ma non soddisfa coloro. che 
chiedono il passaggio del servizio completo di 
‘Tesoreria al massimo istituto, quale fu adottato 
in Italia, quindi non è improbabile che su questo 
punto sorgano proposte speciali nella discussione 
al Parlamento. 

Riassumiamo le nnove disposizioni che hanno 
un'importanza secondaria, 

Entro due anni dalla nuova legge, la Banca 
deve portare il minimo delle sue succnrsali, clie 
ora sono 94, a :12, creando cioè nna succursale 
in ciasenu capoluogo di dipartimento. 

Noi abbiamo una sedo ogni capoluogo di pro- 
vincia e qualenna di più. 

Un'altra disposizione contempla il caso în cui 
il saggio dello sconto dovesse superare il 5 010, 
mentre d'ordinario nn supera il 3 010, 

In questo cas, e cioè quando lo sconto doves- 
se essere elevato al disopra del 5 010, i prodotti 
che ne risulteranno per la Banca, ossia il di più 
che renderebbe alla Banca lo sconto al di sopra 
del 5 0/0, anzichè essere diviso fra gli azionisti 
come utile, andrà a rafforzare il capitale sociale, 
ossia le riserve. 

Da noi lo Stato avrebbe abboccato subito per 
avere la sua parte e aumentare Îl contributo. 
Difatti è così. Che lo Stato debba pensare ed ab- 
bia interesse a veder raflorzato il capitale delle 
banche sarebbe per i nostri professori di demo» 
crazia bancaria una vera eresia. 

Il limite massimo dell'emissione viene portato 
col nuovo progetto da quattro a cinque mi 
Mardi. 

La Banca verserà, appena approvata la legge, 
Twilioni allo Stato perì biglietti che si presumo- 
no perduti durante il periodo de 
attuale, che scade, come fu detto, alla fine del 1897. 

Adiutelligenza dei lettori è bene notare che 
la Banca di Francia non prescrive mai i suoi 
biglietti e non li pussa mai al conto profitti e 
perdite, sicchè in questo essa non perde nulla.Lo 

‘ato invece vi guadagna una certa somma non 
determinabile esattamente, perchè esso ha l'oh- 
Dligo di pagare qualonque biglietto presunto 
smarrito, che gli venisse presentato, 


Gli affari d'Oriente 


A CANDIA. 

5) Costantinopoli, 25, — Nella Commis- 
sione per la risrganizzazione della gendarmeria nel- 
l’isola di Candia, i delegati turchi protestarono con- 
tro l'arruolamento di sudditi stranieri, chiesto dagli 
addetti militari esteri 

La riunione degli Ambasciatori si occuperà, oggi, 
di questa questione. 

La Commissione partirà per l'isola di Candia il 
1 dicembre, 


All’Istituto Agrario di Perugia 
lei ge dici 


Perugla, 25, ore 18. — (Renzo), — Alle ore 
12 l'on. Ministro Guicciardini, accompagnato ds- 
gli on. deputati Fani, Pompili, Bacci e Morandi. 
dai senatori Zeffirino ed Eugenio Faina, dal Pre- 
fetto e dal Sindaco Rocchi, si è recato a San 
Pietro, all'Istituto agrario sperimentale, per inau- 
gurarvi la scuola. 

L'on. Ministro fu accolto dalle autorità e dalla 
cittadinanza, che l'acclamò, mentre la musica in- 
tuonava la Marcia reale. 

Il vecchio refettorio del convento dei Benedet- 
tini è stipato di un sceltissimo pubblico, fra cui 
sone molte signore. 

Il direttore della Scuola, on. senatore Eugenio 
Faina, lesse il discorso inaugurale, nel quale e- 
saminò le condizioni dell'agricoltura italiana, ac- 
cennando ai miglioramenti imposti dalle esigenze 
moderne. 

Ha esposto la storia degli sforzi fatti da un 
decennio a questa parte dal Municipio, dai depu- 
tati, dalla provincia tutta per conservare i beni 
del patrimanio di S. Pietro; ha accennato al pro- 
gramma del nuovo istituto, alle sue rendite, agli 
alunni che vi si sono inseritti, che sono 25, pro- 
venienti da ogni parte d'Italia. 

Indi l'en, ministro Guicciardini ha pronunzia- 
to il suo o i i 

Il pubblico era composto di studenti, autorità 
e di moltissime signore, 

Rivolgendo un affettuoso saluto a Perugia il mi- 
nistro si dice lieto di porgere al nascente istituto 
il saluto del Governo del Re, che, oltro ad essere 
una manifestazione di compiacimento, è l'espressio- 
ne di gratitudins verso coloro che volendo fern:a- 
meute prepararono i natali che oggi si festeggiano, 

Il ministro parla della missione dei grandi pro- 
prietari riguardo al lavoro dei campi onde ottenere 
un prodotto massimo conciliabile col rispetto dova- 
to alle forze produttive della terra, tutelando i di- 
ritti e gli interessi del lavoro, promunvendo quelle 
forme di retribuzione e quei tipi di contratti agrari 
meglio atti ad infondere nell'animo dei coloni quella 
pace 6 quella sicurezza nel proprio ‘avvenire che è 
uarentigia di lavore assiduo e diligente, di ordine 
8 di progresso civile. 

L'on. ministro csserra esservi pur troppo in Ita- 
lia molti grandi proprietari che ignorano o non &° 
dompiono i doveri della proprietà preferendo di far- 
sì, mercè il comodo sistema degli affitti, semplici 
percettori di rendita, non curando la buona cultura 
dei campi, abbandonsndo la sorte dei contadini agli 
effetti della più sfrenata concorrenza. = 

Il ministro credo che fra tauto cause vi sia quel- 
Ja del difetto dei nostri ordinamenti scolastici. Ab- 


bondano gli istituti per le professiuni locali, manca- 
no istituzioni per acquistare le attitudini alle più 
alte investigazioni scientifiche. 

Le Università non hanuo 
agraria; le scucle superiori d coltura, ottime per 
preparare insezuanti, professionisti escienziati man- 
cano d'insegnamenti diretti al pubblico e privato în- 
teresse. 

Le scienze sociali sono necessarie a completare la 
educazione dei proprietari. 

Noi nou avevamo tali istituti, ma abbiamo prov- 
veduto con questo Istituto sperimentale d’agrazia 
di Perugia che sarà un efficace correttivo ed nn u- 
tile complemento alla nostra istruzione superiore. 
Mercò il felice connubio dell'Università e della fon- 
dazione agraria i giovani riceveranno tatti gli in- 
segnamenti morali, scientifici agrari vccorrentia reu- 
dere completa la loro educazione. 

Iufatti dai possedimenti della Casalina riceveran- 
no cognizione sperimentale di tutte le principali cul- 
ture, dal bosco ceduo alle marcite lombarde, Spera 
che ora, nella pace degli animi, quello spirito di fra- 
tellanza che domina e impronta tutti gli atti della 
vita peragina rurale dirà essere necessaria una bui 
na produzione ed un'equa distribuzione dei pro 
ti. Esse sono due aspetti dilfereati, ma necessari 
della buona agricoltura, la quale come condanua lo 
sfruttamento della terra, condanna altresì lo. sfrut- 
tamento dell'uomo, 

Da questa vostra scuola, conclude l'un. ministro, 
usciranno schiere di giovani che saranno apostoli de: 
risorgimento agrario. 

Onore dunque ai Perugini, benemeriti di questa 
novella istituzione, onore alla gloria di Giovacchino 
Pepoli antore della generosa idea di salvare il pa- 
trimonio di Sau Pietro per destinarlo ad un cpera 
di pubblica educazione, onore al comune di Perugia, 
alla Università, ai deputati Fani, e l’onnpili, al sen, 
Eugenio Faina, che accogliendo l'invito del mi- 
nistra e sacrificando gli agi e la libertà, ha assunta 
la direzione disinteressata dell'istituto onore a Pe- 
rugia, che oggidalle rovine della Rocca Paolina 
corda ai giovani d'Italia quanto Giovenale, beneai 
gurando alla generazione latina, cautavu: “ Gratum 
“ est quol patriae cirem popoloque delisti, si facis 
“ ut ilouena sit. patriae et utilis agris. .. (Vivissimi 
applausi), 


iseguamenti per l’arte 


(8) Perugia, 25 — li banchetto dato dalla cit- 
tà di Perugia all'on. ministro conte Guicciardini è 
riuscito animatissimo, 

Al levar delle mense il Sindaco Rocchi ringraziò 
il Ministero di Radinì per la pace conclusa în Afri- 
ca; e si disse lieto di fare personalmente questo rin- 
graziamento dell Umbria ad un membro del gover- 
no, Egli ringraziò quindi l'on. ministro per il suo 
edierno discorso all'inaugurazione della Senola agra- 
ria sperimentale, affidando il successo all'opera etti 
cace del governo. (Applausi) 

Anche gli on. deputati Favi e Pompili rivolsero 
all'on. ministro calde ed applaudite parole. 

L'on. Fani lesse pure melti telegrammi e lettore 
di adesione all'odierna festa dell'agricoltura. 

L'on. ministro Guicciardini rispose dicendosi com- 
mosso di tanta manifestazione di simpatia e ringra- 
Ziò assicurando che sempre sarà siucera ed efficace 
l'opera del governo per il nuovo istituto, fonte di 
ricchezza per l’Italia. 

Invitò indi i convenuti a festeggiare questo s0- 
lenno avvenimento în nome del Re. (Applausi vi 
vissim) — (Grida di: Vira il Re!) 

Dopo il banchetto vi fu spettacolo di gala al tea- 
tro Morlacchi, V'intervenne l'on. miuistro Guicciar- 
dini, che, al suo apparire nel palco del Prefetto Fer- 
rari, fa accolto con una prolurgata ovazione, 


ì AI Consiglio municipale di Vienna. 


(8) Vienna, 24. — Discutendosi al Consigl 
municipale una transazione finanziaria, Brunner, li- 
berale, propose un voto di severo biasimo per il 
Borgomastro, invitandolo a presentare le sue di- 
missioni. 

Ne nacquero scene tumultuose fra liberali e anti- 
semiti. I liberali abbandonarono l'aula. 


i italiani Da pi 
Gli italiani nel Paraguay 

L'avv. Notari, console italiano nel Paraguay, 
in un suo rapporto dell'ottobre scorso, rende con- 
to delle condizioni in cui versano i nostri con- 
nazionali in quel paese. 

Inferiore soltanto per numero alla colonia ar- 
gentini, e per floridezza uguale alla spagnuola, 
è la colonia italiana. 

Il numero dei nostri connazionali non si può 
stabilire con precisione matematica, ma appros- 
simntivamente da una specie di censimento ese- 
guito dal Consolato risuita il namero delle fami- 
glie italiane, sparse nel Paraguay, nella misura 

file 
Assunzione di 
Sant'Estanisiuo 2 Tri 
Vul, mu 
Limpio Sapueay 
Piribeby Villa Concezione 
Barrero Grande Colonia itisso 
san Juan Bantista Belen 
Villa Florida Nobra 


Lamietie 
San Potro 
illa Pilo 


lità diverse 


Totale famiglie 848 


Nella capitale, Assunzione, dove îl Console ha 
potuto raccogliere dati più pre si trovano 
1139 italiani, Calcolando poi tre individui per o- 
gnuna delle 404 famiglie sparse per il territorio 
della Repubblica, si può ritenere non inferiore a 
2351 il totale degli italiani residenti al Paraguay. 

Delle 1305 case di commercio esistenti nel Pa- 
raguay, 117 sono italiane e pagano all'anno 5916 
pesos (il pesos vale poco meno di una lira) per 
tassa di patente e pesos. 3039 per contribuzioni 
municipali. Il loro capitale imponibile è calcola» 
to a circa 8 milioni di lire. 

Ecco come all'Assunzione i nostri connazionali 
si dividono per mestieri e professioni: - 


Albergatori e cafttieri 13 
Grossisti di vino olio e 
commestibili 
Banchieri e ci mbiavalute 
3atbiri (bottega propri) 
) 


Maestri di musica e seuola 6 
Marinai (con barche prop.) 16 
Professionisti $ 
Muratori (eapimastri) “34 
Orticultori 9 
Panattieri e macellai (con 
bottega propria) 4 
Pittori di stanze h 
Proprietari 7 
Sarti (con bott. propria) 45 
Bruccianti 8 
Falegnami (id.) Sii 
legati ferroviari 3 Totale du 
di lavori 21 —- 
Con moglie 187 
Figli minor, 506 


ti in gen, div. 


Litografi — 

Macchinisti, meocanici 
Maestri d'ascia =, 
Totale 1139 


La classe dei merciai ambulanti, così caratte- 
ristica nelle noatre colonie del Sud America, non 
è quasi rappresentata nel Paraguay. Anche i brac- 
cianti sono relativamente pochi. Molto apprez- 
zati sono i nostri sarti e calzolai; questi ultimi 
lavorano anche per l' esportazione per lo Stato 
brasiliano di Matto Grosio, 


tari © liquori, molini, manifattare i 
cappelli, Rammiferi eee ettore di salami, di 
Bi * professionisti si contano 4 farmacisti, del 
ali 3 coa bottega propria, 2 medici, Ii 

re ed 1 agrimensoro. °° valina 
{l sentimento di italianità spinse i nostri con 
nazionali ad aprire una scuola italiana maschile, 
inaugurata nel 1895 e le fa dato il nomo di 
“ Dante Alighieri. , Essa trovasi nei locali della 
Società di mutuo soccorso. Al principio dell'anno 
scolastico, che al Paraguay comincia in marzo, 
era frequentata da 54 alunni divisi in 5 classi: 
In Assunzione vi sono pure tre Società ita: 
liane 

La Società di mutuo soccorso con un patrimo- 
nio di 24,000 lire; la Società femminile Marghe- 
rita di Savoia; ed il Circolo corale filodrammatico 


italiano con 125 soci ed una banda musicale di 
26 suonatori 


ARMI ED ARMATI 


Marina tedesca. 
(Servizio spaziale del Pop. Rom). 
_ Berlino, 25, ore 16,13. — Telegrarano da 
Kiel che l'Imperatore Guglielmo, il principe En- 
ric» ed alcuni ammi) tati assistettero agli espe- 
rimenti di controllo dell'Aegir. Durante Îa notte 
scorsa furono fatti a bordo della corazzata Koe- 
nig Wilhelm degli esperimenti coi nuovi grandi 
rillettori contro gli attacchi delle torpedin 

(AI pranzo di gala_l' Imperatore disse : Rivol- 
giamo il nostro pensiero agli eroi dell’ Itis che 
morirono col grido di “ Viva l'Imperatore, , Io 
sono orgoglioso della Mia marina. Presumo che 
tatti gli ufficiali li imitersbbero. 

1 127 ufficiali che assisterono al banchetto 
larono dinanzi ad un superstite dell’.ltis per toc» 
care il loro bicchiere col suo, 

Il tempo si è rasserenato. Non è ancora fissa- 
to il giorno del ritorno dell'Imperatore a Berlino, 


Esercito inglese 


() Londra, a Pall Mall Gazette aico 
che il gorerno ha intenzione di chiedere al Parla» 
mento, nella prossima sessione, un aumento di paree- 
chi milioni dì lire sterline per completare il nuovo 
armamento dell'artiglieria, per crearo parecchi nuo- 
vi battaglioni di fanteria © per riorganizzare diversi 

vizi dell'esercito, 


Assemblea della Mediterranea 


{Servizio spazia del Pop, Ron). 

Milano, 25, ore 15,55. — Ha avato Inogo ogg 
l'assemblea della Mediterranea. Erano presenti 
108 Acli con 117123 azioni rappresefitanti 

3393 voti. 

Presiedeva il senatore, march. di Sanseverino, 
presidente del Consizlio d'Amministrazione, 

Letta la relazione del Consiglio, della quale vi 
mando il sunto per posta, fu aperta la discus 
sione. 

L'ex-terroviere Nofri, a nome delle Associa» 
zioni federate dei {orrovieri, ha fatto una vivace 
dichiarazione di protesta contro la condotta del- 
l'Amministrazione, che rifiutò una inchiesta sul 
trattamento del personale amichevolmente propo- 
sta nel 1894, e che ora, per effetto di pressione 
esercitata dall’ organizzazione ferrovieri, è 
stata ottenuta, Detto ciò, il Nofri ed i snoi com- 
pagni si sono ritirati, 

Îi comm. Massa, Dir. Generale, ha negato che 
nella erogazione annuale a vantaggio del per- 
sonale, si sin favorito il personale auperiore, co- 
me fu detto, a danno del subalterno, 

Quindi, si è chiusa lestamente la discnssione 
ed è stato approvato il bilancio, 

Non essendo rappresentato il terzo del capitale 
degli azionisti, non si è potato procedere all'ap- 

o delle modificazioni statutarie proposte 
glio. 

Sono stati rieletti i consiglieri scadenti di ca- 
rica. Nei posti resi vacanti per la morte del Sena- 
tore Allievi e per le dimissioni del comm. Mar- 
saglia, gravemente ammalato, sono stati sostituiti 
il conte Eugenio Pollone, di ‘l'orino e Tommaso 
Bertarelli, di Milano. 

cigno 

Diamo per sommi capi i risultati dell'esercizio 
dal 1.0 luglio 1895 al 30 giuzno 1896 - salvo ad 
un inaggior riassunto, quando avremo la relazio- 
ne a stampa. 

Premetto Îa relazione che la ripresa dei pro- 
dotti dall'aprile 1895 ha continnato, ciò che pro- 
va un certo risveglio nell’ attività industriale e 
commerciale del paese. 

Difatti i proventi lordi ammontarono a 129 mi- 
liani, ossia 7,600,000 in più che nell'esercizio pre« 
cedente — ossia 6,300,000 sulla rete principale € 
1,300,000 sulla secondaria. 

E' però a notare che farono aperti nell' anni 
4 nuovi tronchi nelle provincie meridionali. 

Le varie categorie del traffico concorsero all’en 
trata nella percentuale segnente: 

Viaggiatori 39 per 010 
Bagagli, merci alla G, V. 8° 
Merci a P. V. accelerata 5 
la 
Totale 100 

Vi fa aumento in tatte le categorie, meno l'ul- 
tima, Il più notevole si verificò nei viaggiatori 
per L. 3,150,000 e nella piccola velocità per lire 
8,750,000, vi 

Il prodotto chilometrico fu di L, 27;908.71 per 
la rete principale; di 4,851.59 per la secondaria 
— media chilometrica per l’intiera rete L, 22,791.69 
— mentre nell'esercizio precedente ora stata di 
L. 22254.05, Il prodotto del treno thilometro che 
nel 1894-95 era stato di 4,37 sali nell'ultimo eser- 
cizio a 4,44. 

Naturalmente anche le spese di esercizio an= 
mentarono, toccando la cifra di L. 85,000,000 08 
sia L. 3,600,000 in più dell’anno precedente — la 
media della spesa per chilometro fu di L. 15,014.27, 
nell'anno prima era stata di L. 14,9:9.57. 

Spettando alla Società il 62 per 010 del prodot- 
to iniziale (L. 119,500,000) e il 56 Oro dell' ecco 
denza (L. 3,500,000), il provento della Iete pria» 
cipale sale in complesso a L. 76,646,992.67. 

Per la secondaria, oltre alle 3000 lire a chi- 
lometro di corrispettivo fisso, spetta alla Società 
il 50 010, quindi L. 7,718,358,09,. 

Aggiungendo gli introiti a rimborso di spesa 
od alcuni compensi, si ha per risultato in com- 
plesso: 

Prodotto lordo 
Spese di esercizio 


Saldo attivo L. 1,816,91601 

Aggiungendo i 7.820,000 - interessi della som 
ma data Al Governo in garanzia del materiale 
rotabile, ed altre partite minori, l'utile lurdosale 
a L. 13,740,836.63 - dal quale detraendo 4.218,870.%4. 
per la spesa dell'amministrazione centrale, ai 
mortizzo fondazione, 1.486,000 di ricchezza mobilt 
e 300 mila lire d'indenniazi per infortuni, si rie 
sce adua utilo netto di L, 9,627/782.78. 

Coi 9 milioni si è pagato il 5 por 00 ale 
è il resto passa alla riserva, che si è.ora 
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I Luni prua Sermimama 


Le cronache forlivest di Andrea Ber- 
nardi, pubblicate da Giuseppe Mazzatiuti — Bo- 
logua, a cora della R. S. di Storia Patria, 

Îl Bernardi fu barbiere: eccellente professione per 
un curivso; ed ebbe l'abitudine di scrivere quasi 
giorno per giorno quello che avveniva a Forlì, dove 
nacque, visse © morì, e quello che sentiva raccontare 
dai suci avventori. Cominciò a scrivere nel 1475 e 
durò fino al 1517, senza mai stancarsi, senza trascu- 
rare alcuna cosa degna di nota: e questo fa l'impor- 
‘anza della sun cronaca, 

Chi studia quel periodo della storia e della vita 
‘taliana che ha nome del Rinascimento, facilmente 
‘ntende quanto sia importante una cronaca, in cui 
danno eco i fatti che più meritarono menzione 
a quel tempo. 

Il Bernardi non è - e lo sapeva egli stesso - nno 
torico; quindi molto cauti bisogna procedere nell'ac- 

gliere le versioni che di troppe cose egli dà; ma 
fu siucero e la sua informazione ci giunge testimone 

+= di quello che pensò il popolo italiano, în quel 
e to di lotte continue, fra le agitazioni d'una 
a torbida e pericolosa. 

Cito, non bisogoa fidarsi in lui come în do- 

camento irrefatabile; ma moltissimi pariicolari e- 
‘i ha conserrato, che invano ricere:eremmo ne- 
gli storici anche più minuzi. 

Ora, pubblicazioni simili richieggono molta cura 
d'indagini e diligenza estreza di rafîronti; a chi 
vi fa editore incombe il dovere di arare chi 
‘egge e dî mettere al ginsto luogo nomini e cose. 

Ìl prof. Mazzatinti la dato già troppe prove del 

10 valore di erudito, perchè non si debba ricono- 
scere che migliore scelta non poteva fare la depu- 
tazione romagnela, che gli ha affidato l’edi 
ica di queste cronache forlivesi. 

- 

Gti eroi, saggi di Tommaso Carlyle, Firenze, 
Barbèra editore. 

Secondo il Carlyle, i popoli invano cercano la loro 

lute nelle rivoluzioni, nelle costituzioni, nelle di- 
scussioni parlamentari, e in tutte le promesse del 
liberalismo o della scienza. In materia di governo, 
egli non riconosce che la superiorità dell'individuo 
eroico, dell'uomo provvidenziale, cui si dere obbe- 
dire, Così, la storia. universale per il grande scrit- 
tore inglese nou è che una serie di biografie degli 
eroi, unici creatori delle epoche storiche. 

Viè, quindi, l'eroe divino, l'eroe profeta, l'eroe sa- 
cerdate, l'eroe letterato, l'eroe re, ai quali. Odino o 
Vedano, Maometto o Geremia, Dante o Shakespeare, 
Uuters o Kuox, Jolinson o Rousseau, Cromwell © 
Napoleone, tutti cbbediscono, quali veri creatori di 
«quanto Ja moltitudine collettiva non riesce a fare, 
se non otbelexdo a luro, freddamente, ciecamente. 

Iusomma per il Carlyle. i grandi nomini non sono 
gli interpreti del pensiero nazionale, bensi coloro 
che creano i concetti umani, e acceunano al mondo 
le pietre miliari che esso deve percorrere nella sua 

chiller e Mazzini peusarono appuato l'opposto. 

i quindi, dissentire dalle conclusioni di 

immirare il libro, che è scritto iu 
forma altamente poetica, pieno di dottrina sana e 
profonda. ln Inghilterra è fra le più gradite lettu- 
è da augurarsi che presto otte 
giusta popolarità in Italia, ora che la signira l'ez 
Pascolato l'ha tradotto che meglio non si potrebbe, 
vincendo somme diftieltà di liigna e di stile. 

Bartolomeo Gatti - Poesie edite ed inedite - 
2a edizione = Fossano, tip, Rossetti, 1896. — Dopo 
trentadue anni vede la luce una seconda edizione 
delle poesie di Bart lomeo Gatti. Questa reca i versi 
della prima, da molto tempo esaurita, e quelli seritti 
dall’autore dopo il 1. gennaio 1864, Così surà meno 
incompleta l'opera di un givvine che consaerò alla 
patria, come volontario e conie soldato, tutta la bre- 
ve sua vita, che durò sci lustri appena. Nacque nel- 
l'anno 1840; mori nel 1971. 

Valgano le poesie di Bartolumeo Gatti 
scare nelle menti nostre la memoria dei s 
tusiasmi e mirabili ercismi che gloriese fa. 
atorig le anime grandi, alle quali deve l' Itali 
qua indipendenza! Possa il vivo e profonde 
mente di patria e di umanità che inspirò questi ver- 
si, riaccesdere e ravvivare neî presenti Îl sacra fuo- 
co che nelle opere e negli ssritti del pueti 
sfuse in un inno alla patria, alla famiglia ed a D 
corde prediletto deila sua lira, che morte infranse 
quando prewetteva cuse inoggiori e meno imperfette! 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


— Il Comitato ed il 
provarono i seguenti 


(Sopvizio spe 
Milano, 25, ore 17. 
Consiglio deila Mtediterrane 

ti contratti: 

Con Michele De Besedetti di Torino, fornitura di 
200 quint. cordicella per piombare carri. 

Con Garetto Pietro e figli di Torino, 6350 tavole 
leguame rovere per pavimentazione catri. 

Con G. B. Anda, di Mazzè, id. 

Con la 8os, Acibries et Forges, Firminy, per 214 
molle a sospessione per locomotive e tendere, 

Colle fatbriete rianite del glucosio, Milano, per 
950 quint. gemmelina. 

tore, Pisa, per la sistemazione dol 

fabbricato viaggiatori nella staz. di S, Romano. 

Con Suquet Eurico, Aosta, per la ricsatrazione di 
una spalla sl poute sulla Dora tra Quivinetto e P'out 
Saiut Martin, 


Il Consiglio di Stato, in sue recenti adanan- 
20, la dato parere sui seguenti affari: 
arsi anche agli effetti della dichiarazione di pibéili> 
un pr Ila Direzione delle Meridionali, ri- 
il rifacimento della condotta d'acqua dalla Rogei 
al rifornit della stazione di Ardenno sulla Ca 
Iriavenna, Spesa prev. E. 13,200, A licitazia 
ta fra ditte benevise all’ Anaministrazione, 
14. il per Javori di completamento delle chiusure e per la 
azione di strade e di scoli d’acqua nella stazione di 
1. 11,000, Tn economia è parte a 


Arti DEL GovERNO 


La Gazz. Uff del 25 contiene: 

Nomine e promozioni nell’ ordine della Corena 
d'italia — R, decreto riflettente l'esame speciale pei 
tesenti del Corpo di Commissariato Militare — lic- 
gio deereto che convoca il Collegio elettorale di iri- 
sherasio — Disposizioni fatto nel personale dipen- 
lente del Ministero delle finanze — Bollettino set- 
fimauelo del bestiame u. 47 fino al di 21 novem- 
dre 1846, 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


îo — Nostro servizio) 


{Cronaca per telegr 


Padova, 21 — Il Cons. com. approvò la co- 
strozione di case uperaie dedicandosi una somma di 
L. 120,000. 

Genova, 21 — Gli operai fonditori dello Stab. 
Rayper, nou esseud» riusciti ad accordanai coi prin 
cipali, in uu'adunguza hanno deciso di continuare lo 
sciopero, 

— A un.miglio dalla spiaggia si è capovolta una 
barca cLe aveva a bord» tre persone. Malgrado îl 
mare agitatissimo, pronti soccersi sono atati spediti 
ai pericolanti, ma non fa possibile raggiungerli, nè 
finora sì è avuto notizia di essi. 

Modena, 24 — Il Cons. cem. ha eletto 
il comm, Zironi tiberale. Parimenti fra i liberali fu 
eletta la Giunta, nelle persone dei signori Agazzot- 
ti, Spinelli, Muratori, Berti, Vaccari, Baccarani, Rix- 
zi e Pagani. 

1 clericali diedero scheda bianca. 

Mila 24, — All'Albergo la Bella Venezia, 
l'on. deputato Cimati (pet. Pontre o 
nottetempo derubato del li contenente circa 
800 lire, da lui depositato sul tavolo di ‘fotte. 

E stato arrestato un giovinotto francese che al 
loggiava nella camera icina a quella abitata dal- 
fon. deputato; ma il portafogli è rimasto tuttora 

peribile. 


tremoli) è stato di 


nimità. 


proverare il Presidente dicendogli che il smo con- 
tegno era “ una vera vergogna. n 

La Corte allora ai è ritirata ed La promuaziato 
ordinanza di espulsicne del ginrato Orsini. Protesta 
© romori da non dirsi. 

Verona, 24. — Una grave disgrazia è accaduta 
ad Albaredo ‘d'Adige. 

Tl tetto di una casa in località Casetta è caduto 
ed ha schiacciato certi Cicolin Marcello e Luciana 
Androsilla che vi abitavano. 

Si è potuto estrarre i cadaveri; lo povere duo vit- 
time di questa sventura erano rimasto letteralmente 
sfracellate. 

Milano, 25, ore 19, — E' giunto un ordine te- 
legrafico ministeriale perchè sia tolta la sorveglianza 
di polizia a tutti i reduci dal domicilio coatto, con- 
dannati già a tale pena in applicazione dello leggi 
eccezionali. 

Livorno, 25. — Sì è ricostituita la già disciolta 
Camera del lavoro, L'autorità giudiziaria procede 
contro i componenti la Giunta esecutiva della me- 
desima in base all'art. 434 del Cod, penale. 

Bologna, 25. — Ha cessato di vivere, in età 
di 69 anni, il prof. cav. Giovanni Kminek-Szedlo, 
oriundo nngherese, insegnante Egittologia nella R. 
Università è ispettore del Museo Civico. 

L'Università, in segno di lutto, è rimasta chiusa, 


iema, 95. — I carabinieri della stazione di 
Asciano hanno procedato all'arresto di Arturo En- 
rico Dowit, di auni 35, ingegnere di Amsterdam, re- 
sidente a Murl rchè allo scalo ferroviario di A- 
sciano, trovandosi in istato di ubbriachezza commet- 
teva disordini c minacciava i passeggeri. 

Palermo 25, ore 18, — Il capitano di artiglie- 
ria Mestarini Ercole, imputato di aver fatto legare 
il soldato Lombardo alla coda di un mulo, per for- 
zarlo a camminare è stato assolto per inesistenza 


di reato. 
Il senatore Deodati. 


Un dispaccio ci anvunzia la morte avvenuta ieri 
a Venezia del senatore Edoardo Deodat 

Era nato a Portogruaro nel 1821 e datosi all'av- 
vocatura si era conquistato uuo dei primi posti nel 
foro italiano. Partecipò fino dal 1848 ai moti poli- 
tici del Veneto ed entrata la Venezia nel 1866 a 
far parte del Regno d'Italia, il Deodati fu subito 
eletto ad uffici cospicui nelle principali amministra 
zioni locali. 

Per molti anni presiedette il Consiglio provincia» 
le di Venezia e nel novembre del 1876 era nomi- 
nate senatore del Regno, In Senato partecipò con 
assiduità ai lavori e pronunziò discorsi con facondia 
e dottrina su argomenti molteplici, specialmente in 
materia giuridica e amministrativa. 

Da molti anni era pure insegnante alla Scuola 
superiore di commercio a Venezia, 

— 00 


Da Napoli. 
cl Dop. Rom. 

Napoli, 25, ore 17.37. — La cittadinanza ac- 
coglie benissimo la riforma delle sezioni. 

2 Lvagitazione degli spazzini va calmando 

— Viceversa, continua lo sciopero dei calzola 
i quali tentarono in parecchi punti di far cessare 
i lavori, Ma l'antorità riusci a sciogliere gli scio- 
peranti, arrestano i più riottosi. 


SICILIA 


V. e ultimo, 


Mo accemuato a quanto fece il eard, Alberoni me- 
glio di qualasque Commissione d'iachiesta. 

Ora io mi demando, se pur mutati i tempi, non 
vi sia modo di evitare che tante rendite della Sici- 
lia vadano a consumarsi, se nun nelle bische,-nelle 
capitali straniere e se non vi sia modo d'indurre i 
signori e baroni di Sicilia a_ rialzare, essi che pu- 
trebbero, le misere sorti dell'isola che pur li ha al- 
lattati per tute generazioni ? 

Il inedo ci sarebbe — quello che tene quel mi- 
nistro filosoto, che per mezzo del Re, fece balevaro 
agli occhi del principe di Many (come Pitt fece poi 
per mezzo di 5, M. Britannica) la gloria di ce la 
patria gli sarebbe stata dispeusiera, se si fosse mes- 
s0 a cap sodalizio di nobili e avesse comi 
ciato a far ridurro e magori cancellare le spese de- 
stinate în viurzi e accessori, destinaudo a° favore 
dei proprii csmpi nou solo i risparmi, ma puranche 
quella ricchezza, che è la supraintendenza diretta del 


| padrone. - 


Ora è appunto per arrivare a questa concl 
che ji ho cominciato coi fatti (apparentemente 
riori) dei muvicipi @ dei feudatari; da pi che, a 
detta di Mrebiavelli, i fattì esteriori servono a rap- 
presentare il fatto interiore delle passioni, seaza la 
cui notizia non vi è governo degli nomiui. 

Dopo ciò dovrei far punto, ma mi rimangon» due 
cose a dimandare. 

La prima, se îo mi son saputo ingeguare di esset 
chiaro; cioè se ho saputo rappresentato il mondo si- 
ciliano; la seconda, se la Sicilia, come la Francia e 
l'Ixchilterra, che sono popoli giovani, aprirebbe le 
braccia alle riforme, alle quali questi due popoli le 
aprirono, 

Rispondo alla prima di no; ma mi conforta îl pen- 
siero ele il principale collaboratore di questo gior- 
nale, che nutre per la Sicilia le più calde siuupa- 
tie, mi ha promesso tra breve di dare effetto ad un 
suo antico desiderio di visitare e stadiare la Sicilia 
— quindi dello stato, dei bisogni e delle aspirazio- 
ni dei siciliani, meglio di me potrà essere interprete. 

Fino dal 1850, cioè quando grazie all'oro stra- 
niero, che s'inerociava coi fiumi di viuo, che usciva- 
no dall'isola, la malattia del teatro-milione, del pa- 
lazzo-milione tuccava l’acuto, io scrissi ad Edmondo 
De Amicis perchè venisse fra noi, egli medico con- 
dotto di molti paesi malati: Spagna, Turehia, Ma- 
rocco 

Gli sogziunsi che noi già grati per i suoi “ Boz- 
netti militari, saremmo stati gratissimi per un se- 
quid lib: La Sic 

ilo detto grati peri “ Bozzetti militari, dap- 
puichè ii quei bozzetti, con ana eloquenza che ten 
va il cuore delle madri isvlave, egli era riuscito a 
strondare la vita del soldato da quella fantastica 
terribilità, della quale l’averano involuta i rea 
Ziona: 3; 

De Amicis rispose che sarebbe venuto, ma poi le 
cirevstanze nen glielo permisero, 

E fa peccato, perchè dalla sua penna chi 
pitture non sarebbero uscite di antitesi fra quel pa- 
radiso dove fisrisce l’arancio e la miseria fra tanti 
deì suoi abitatori: quanti episodi di esserini umani 
che fermentano nella miseria, senza quelle rispetta» 
bili principesse iuglesi, che raccolgono, dove li tro- 
vano, questi uccelletti osduti dal nido: quali dram- 
mi di zitelle accanto ai luro vecchi ehe hanno fame 
e stanno muti, di ci vani sui quali più che il di» 
giuno potendo la vergogna, si gettano all’accattone 
© vannosu nella montagna, e di giovanette che per 
dar pane ai genitori o ai fratellini, vendono l'abito, 
l'anellino, vendono tatto... poi vendono il resto. 

Ben mi ricorda, o pavera 
Lida!... Era santa e buona! 
E infin con man terribile 
Dal collo una corona 

Si strappò del rosario 
E orribilmente fiera 
Eccomi qua, compratemi, 
Poi disse a una megera. 

Rispondo alla seconda: che noi, popolo vecchio, 
sottostiumo alla legge storica per la quale, ubbi 
cati dal fiato mobilesco, malati del teatro-palazzo- 
milio:e. meglio atti a soffrire che ad operare, fa 
remmo (noi stessi!) il viso dall''arme ad ogui cosa 
che abbia apparenza di novità. Però non sempre. 

Tanto la Sicilia che l' Inghilterra hanno rispetti» 
vamente fatto uno strappo alla obiettata legge ‘sto- 
rica e non di rado anche in Ioghilterra si combatte 
tra lo spirito di novità e la resistenza nelle abitudini. 

Ne volete una prova? Verso îl 1824, o giù di lì, 
‘alla Camera dei Comuni, sul capitolo Fondi secret, 
Pop; jone tumultuando gridava alte economie, Il 
ministro per difendere la cifra. richiesta, dipingeva 
a nero la delinquenza è finalmente useì in queste 
parole: * Osservate dove arriva l'arte di trappolare 
Il te! Esiste in piena Londra un' 10 dî 
malfattori, i quali vendono delle azioni per costrui- 
Pi na carrozza, la quale dovrebbe muoversi... iudo- 
‘rinate come?... Senza cavalli. dl 

Il capitolo dei fondi segreti fa. votato 


sà quali 


| rire l’esofago, ‘ Rendere una pallida idea di ciò che sieno 


Anche in Sicilia Je inveterate abitudini sono forti, 
ma nessuno ha impedito ai Plorio le più nobili în- 
trapreo rel campo del Jar dal mare all terra, 
dalla pesca all'industria vinicola, dalla metallurgica 
all'esportazione degli aranci ® dei profumi, nessun 
ramo di attività fu negletto da questa generazione 
dî laboriosi signori. Perchè duchi e baroni non po- 
trebbero fare altrettanto? 

Forsectè il blagone sannerisco 0 s'imbratta, quan 
aa un signore siciliano, ora che sono passati i tempi 
ja cui i cavalieri di Sicilia non pigliavano avanzo, 
si mettesse alla testa della san azienda per miglio- 
rarla, migliorando insieme la condizione dei suoi 
contadini, o sirisolvesso a dedicare capitali, attività 
e intelligenza, come fanno i lord inglesi, alle indu- 
strie ed ai commerci? 

Conchiudo, I mali della Sicilia sono quelli denun- 
ziati dall'on, Imbriani e dal Popolo Romano in po- 
che parole, anzi con una parola soln: l'assentismo 
e il palazzo milione. 

Il rimedio è quello indicato da Abele Damiani in 
un g:l motto: feenica agraria. 

Gius, Settimo Adamo. 


Pioggie e inondazioni. 


Sassari, 25. — Il Cedrino straripò, allagando 
el interrompendo le comunicazioni postali fra Oro- 
séi è Nuoro, Il Rio Berchidda ingrossa sempre. Le 
pioggie continuano dirotte. La catena del Limbara 
è coperta di neve. 


Teatri ed Art 


Lirica. — All'opera di Berlino è andato in sce- 

a sabato per la prima volta il Benvenuto Celiini 
di Berlioz, 

— La Deputazione marchigiana di Storia patria 
ha incaricato il m. Mascagni di comporre un poema 
sinfonico “ inspirato all’ indole della puesia leopar= 
disna,, da eseguirsi in Recanati il 29 giugno 1898. 

Drammatica, — Il signor Wilson Barrett ha 
tentato una riduzione per le scene del popolore ro- 
manzo di Hall Caine Y'he Mansman e l'ha fatta rap- 
presentare al Lyric Theatre di Londra, Successo me- 
dioere. 

— Per ordine della Prefettura di Milano è stata 
vietata la rappresentazione di una commedia in cin- 
que atti di Gustaro Lopez de Onate, intitolata : 
Scrocchetti, Sbafo e Comp. 

Dovera andare in iscena al Pezzana ed era nua 
trasparente allusivne al noto e recente furto di cui 
fu vittima la Cooperativa, 

— Durante il mese di novembre Eleonera Duse 
darà sci rappresentazioni al Neuen Theater di Ber- 
lino. Essa reciterà la Signora delle camelie, I di- 
ritti dell'anima, La seconda moglie, La locandiera, 
Le catene matrimoniali © Patria. 

Dopo Berlino, la Duse si recherà a Pietroburgo, 
dove rimarrà dal 10 dicembre al 12 gennaio, è 
quiudi a Mosca, dal 19 gennaio al 3 febbraio. 

— In occasione delle feste per il 100° anniversa- 
io della naseita di Schiller, è stata data a Statigart 
una nuova commedia in tre atti di Woitbrecht, in- 
titolata Il dottor Schmidt, nella quale è messo in 
scena un periode della vita di Schiller, il quale fug- 
gondo da Stattgart nel 1810, visse un certo tempo 
sotto îl nome di Schmidt, 

L'autore fu viramente applaudito per aver me 
in iscena il popolarissimo poeta. 

Arte, — Il pittore viennese Berthold Lippay è 
stato iuvitato a recarsi a Cettigne per eseguire i ri- 
tratti del principe e della principessa del Montene- 
gru, che sono destiuati in dono al principedi Napoli. 

Il Lippay si reca prima a Firenze per terminare 
il ritratto della principessa Elena e quiudi andrà 
nel Montenegro. 


Varie — I pulizzo dell'arciduca Francesco Fer- 

i Hate, che è situato nella Beatrixgass 
Vienua, viene trasformato in un Museo i 
no collocati nou solo tutti gli oggetti riportati dal- 
l'arciduca dai suoi lontani viaggi, ma anche tatto 
ci) che ornava i palazzi del duca d'Este iu Italia e 
che recentemente venne trasportato a Vieuna. 

— Tattrice signora Hohentels e la cantante 
guorina Abondroth, le quali parteciparono alla. se- 
rata data nel teatro di Schiabruna, in occasione 
delle nozze del duca d'Orléans, hanno ricevuto ci: 
sana in dono dall'imperatore Francesco Giuse 
un bracvialetto di brillanti con smeraldi e sattiri 
cabochons 


Ss ad Amburgo 
Pop. Hora) 

Berlino, 25, ore 17.15. — Si bada Amburgo | 
chè lo sciopero generale degli searicatori è stato 
indetto pel 3 dicembre. I propri scordano 
agli scioperanti una mereede di 3 marchi 
aî giorno, Il presidente delio sciopero ha ri 
le proposte agli scioperanti. I macchinisti, gli 
operai rù, i facchini del porto si sono d 
chiarati solidali cogli scioperanti ed eventual 
mente si metteranno anch'essi in isciopero. 

Settemila operai addetti al servizio delle cal- 
daie scioperano, 

Furono rilasciati 4539 buoni di sostentamento 
per gli scioperanti; gli altri sono disorganizzati. 

ieri, ad Amburgo, si è lavorato allo scarico su 
35 bastimenti; oggi molto meno. 

Gili scavicatori di carbone incominciano ad ade- 
rire allo sciopero. IL piroscafo Fuerst Bixmarck è 
stato adattato per alloggiare gli operai prove- 
nienti dall'estero per sostituire gli scioperanti. 

La Società degli armatori inglesi ha telegra- 
fato che sostituigà coloro che si rifiutano di sca» 
ricare. 

1 condattori delle chiatte al Amburgo hanno 
presentato una nuova tariffa. Qualora questa fus- 
se respinta si metterebbero in isciopero. 

— Tersera a Brema cinquecento operai addetti 
ai Magazzini generali, si sono messi in isciopero. 


SPORT 


Canottaggio. — Fra le molte cose non belle, di che 
Roma sembra avere il primato, ve n'è una su cui parecchi 
miei canottieri ci pregano di richiamare l’attenzione delle 
autorità municipali. Lo facciamo voloutierissimo, molto più 
cho tali lagnanze non sono una privativa di pochi, ma si 
estondono e partono da tutti coloro i quali, o per amore al 
remo, o per ragion d'industria hanno, sulle uequo del vec- 
chio finme, un galleggiante qualsiasi 

Nei muraglioni che stringono le irose acque del Tevere, la 
previdenza dei nostri edili ha voluto qua e 1a aprire delle 
larghe breccie è costrurre in esse delle magnifiche e comode 
serlinate di marmo scendenti alla banchina. 

E logico indurre che se quelle scalee — le quali costano 
un ocelio — sono siate costrutto lo furono per agevolare 
l'imbareo a coloro che col Tevero han da fare, non per le- 
gittimare la triste fama di sudiceria che pesa su questa be- 
nedetta non che eterna città. 

Ora, a farl’apposta, non ci sono în tutta Roma luc 
‘@ meno... comodi, che —-diciamo — accolgano tanti. 
ventori come quelle scalinate; e noi sfidiamo qualsiasi sto- 
maco forto e qualunque abile equilibrista a scendere per esse 
senza insozzarsi le estremità inferiori e sonza. sentirsi pru- 


quelle,scalee non è nè decente, nè facile, come non ci è le- 
cito pregar chichessia di constatarlo. Mo ci sarà Len per- 
messo, crediamo, di domandare al Municipio se Roma ha in- 
dividui addetti alla pulizia cittadina ed agenti incaricati di 
far rispettare, in nome del buon costume, in nome dell'igie- 
ne, în nome della decenza quei regolamenti che sembrano 
fatti apposta per non essare osservati; e, sa li ha, domsu- 
dare per giunta se li paga e perchè li paga. 

Gli abitanti dell'Isola di S, Bartolomeo hanno riqunciato 
prendere la scorciatoia che da Ponte Garibaldi scendo a 
l'alveo; da Ponte Sisto non si. può passare senza. turarsi le 
nari; dalla scala dell'Armata ormai non è più possibile scen- 
dere neppur coi trampoli; da Ponte Margherita, guardando 
giù, par di rivedere un lembo del veethio ghetto... altrove è 


peggio. i. 
È non diciamo cho le più belle erbe parassitarie nascono, 


crescono è mnoîono tranquillamente pei fessi dei macigni di 

che si compoogono i muraglioni; . non diremo che ad ogni 

nuova piena del Tevere il limo copre d'un alto strato le ban- 

chino © questo rimane finehè, secco, il vento polverizza e di- 

sperde. Non diremo ciò, chè sarebbe fiato sprecato; mairiad- 

ditando all'assessorato di polizia urbena lo edi | 
‘non a nome dei camottieri 


Caonîa. — Contintia discreto in valle 51 passo dei bet 
caccini è quello dello boceaccio è aumentato sensibilmente. 

Anoora, per altro, è atteso il freddo clie spinga è palmi» 
pedi entro terra. 

Fino ad ora poche lo anatre merise 
quelle segnalato su Tevare e sulî'Anien 

Nei laghi di Fracciano e di Monterosi, in quelli di Strae- 
ciacappe, di Vicarello, di Nemi si tulfino a stuoli le nere 
tabanti folaghe ;- no è letteralmente coperto il Trajano, su 
cui presto i Torlonia daranno una « tela, n se i finmicinesi 
lascieranno un pochino tranquilla la trincerata selvaggina. 

dla un nostro amico, è stato. ueriso nn magnifico 

esemplare dell’ A/banc//a Atgra cho, imbalsamata, figurerà 
nella splendids raccolta dello studioso Forragni. 

— Ricordiamo che domani ha luogo il terzo meef di cae- 
cia alla volpe, 


di stagni, pochissime 


E. Argo. 


- La carestia nelle Indie 


(Sì Bombay, 25 — Corre voco che una grave 
rivolta sia scoppiata a Raval-Pindi, 0 che 200 cipai 
abbiano saccheggiato una bottega cd ucciso un a- 
gente di polizia fereadono parecchi altri. 


Munfeipio ci Veeli. - 10 dioembre » Affito dei tor. 
geni del ginnasio Franéhi posti uel territori di Anazni 
Sgurgola. Anna corrisposta, L. 1481. 

Hurirtobi14 in Roma - 5 dicémbro (aumento di sesto). 
4a sex. tribunalo - Torromo fuori Porta 8. Giovanni contra 
da Assia tributo L. 91,14, L. 15,000, 


Per il Pubblico 
GIOVEDI TIR e errata 


Leva il Sole alla ore 7,15 m. — Tramionta nile 
Leva la Luna gilo ore 10,2) s. — Tramonta al: 


dre 

Enropa continua alta pressione Russis, Kisw 7 
sa sulla Sicilia 780. 

Italia 24 ore: barometro poco variato Nord, piuggir vir. 
santo Alriatico © Sud, Temperatura dimintita italia cpu 
riore, anmentata Sud, Stamane cielo navoloso copr.to 
pioggio Italia inferiore, Ricilia, nove Torino, Dommius,sì 

Erobabilità : venti freschi forti del primo quadrate, civ 
10 coporto pioggie; qualche nevicata Nori e Stazioni ri 
Vate; mare agitato, molto agitato costo meridiona!. 


Palazzo di Giustizia 
In Tribunale VIII Sezione penale. 
Pres. Giovene — Giudici : Giampietro © Cardona — I°, Ml. 
tirazioli, 
Ferimento a Genzano. 

Ta sora del 4 lo, in Genzano, una comitiva di giov 
notti stava giocando alle carte in una osteria del paese. F 
dalle prime partito (iiovanni Costantini, d'anni 21, da Gen- 
zano, che fino allora aveva sempre vinto, cominciò a burlare con 
ogni sorta di mottagsi Ernesto Morani, un altro dei giuora- 
torì, che però perdova insistentemente, Questi scherzi che in 
ogni altro caso non avrebbero fatto né caldo nè freddo al 
Morani, quella sera lo irritarono a tal sègno, che si accese 
alle suo risposte una rissa fra i due, sedata,però dall'inter- 
vento degli amici. Uscendo però dall’osteria la lite ricomin- 
id, ed îl Morani ebbe dal Costantini una grave coltellata. 

teri il Tribunale ha condannato il Costantini a dieri mesi 
di reclusione. 

Dif. avv. Randonini. 


X Sezione penale. 
Morelli — Ginolici : 
ganelli. 
Un commendatore in Tribunale. 
Ticcisamente è uii periodo brutto pet i conimemtatori, Teri 
comparto davanti al Tribunale, imputato di appropriazione 
indebita qualificata, il comm. Ausasio Fardoni, d'anni 59, 
da B professore di contabilità. E fi per la sua S 
cialo competenza în materia coni aveva avuto l’inca- 
rito nel 189% di tenere la gesti la Pitta fratelli Mag- 
ani, costrattori, che si trovava in cattive acque, (quando, 
dapo due anni, il Tribunale civile, con sentenza del 16 di- 
combre 1895 ebbe dichiarato il fallimento di quella ditta, il 
curatore Reali s' rima ispezione dei libri che il 
comm. Rordoni si era servita în più volte di una somma am- 
montati 000 Lire, E sebbene entro poco tempo la 
sommi tarmento rinbersata, il caratore, co 
me ora suo dovere, denonzio iL fatto all'autorità giudiziaria. 
Ni Trilmmale porò ritenne non trattarsi di appropriazione 
indebita qralifionta, ctso di appropriazione in- 
debita sovplice: quindi siccome per procedere in tale ma- 
ela della parte lesa, che 
ta, dichiara mon Lisi la 
doni, il quale deve assai pro 
peripezie alla smania che lo preso 
nel Collegio di S. Giovanni in Persiceto, 


Pres. iuegeri ‘© Venzi — DM. Tan 


mento questa ml altr 
per da lotta politi 
Interessanti processi alle Assise. 

Nel prossimo mese di dicembre disauzi ai giurati delle no- 
stre Assîse si svolgeranno, fra gli altri, tre processi inte- 
rossunti. 

del dtegato Pasquali e di mancato © 
suardio che lo înseguicano, Lo difender 
vr. Assarelli > Della Seta. 
niro Mariano Coluceî, l’ammonito, che tre 
mesi fa ureiso x Casteluadama il brigadiere dei carabinieri. 
o dall'avr. Iartolnec. 

Tinelmento, 51 giorno 28, iL prose 

uti, antore ella 1 
scorso, mella 


lalmont 


idioti 
no Lon, 


prorosso 


sntro rima Lene: 
dia accaduta in via Napolmone HH nel 

nale il Penvenuti uccise la sirelta e fe- 

aimante 

e i 

Faltimenti in Roma. 


CONCORDATI - Timidei Enrico, 
Depretis 70, Omolozato al 10 tip pagabile a tutti i € 
nm. Sono coneessi i benefici di legge, Sentenza di ievi. 
ind Francesco, moreerio, var 
teri al 20 079 Îa contanti app in cid 
tenza di omologazione, 

Tedeschi Giuseppe, ueliatore, via Mario de' | 
Concluso ieri con la maurioranza dei creditori per. 
al 1000. , 

TRANSAZIONI - Società Generale Immobi- 
liare per lavori di utilità pubblica ed agricoli, 
via del (orso g80. E" stato omologato con sentenza di 
l'atto di transazione tra la butta fallita ed îl Comune di 
nazzano, 

PRIME ADUNANZE - Ro; 
via Calatafimi 28, De 

Torturici avv 
nlcrma del carat 
di ieri, 

RIPARTI - Società cementi e carboni mine- 
rali, via Astalli, 20. 

E omologato lo stato di riparto undinanto at vuratere di 
eseguizne il pagumenio, Deereto 23 corrente. 

RENDICONTI - Colafranceschi Giuseppe, ne 
goziante, piazza l'anticon, 

Per la discussione del conto presentato dal curatore è fis- 
sata l'adunanza dei creditori al 4 di ore 12. Deereto 
di ieri 

GIUDIZI - Bonaiè Ugo. commerciante, via Torret- 
ta, 4. Sono convocati i crolitori pel % dicembre, ore 12 per 
sentire la relazione sullo stato del fallimento e della Lite ver- 
tente contro il Ranco Gattoni € Silo. Deereto 25 correute. 

Sausò Antonio, leccheria romana, vicolo del Cinque, 
47. l'er il giudizio di opposizione promosso dal fallito con- 
tro il suo fallimento è stato nominato avvocato e lrocara- 
tore L'usv, Gnetano Michetti, Decreto di ieri. 

ALIMENTI - Schastiani Cosare, negozio di stull, 
via Tritone, 15, Sono concesse al fallito per sè è sua fami- 
glia a titolo alimenti L. sei al giorno con l'obbligo di pre- 
stire l’opera sua nell'esercizio provvisorio, Dec, 25 corrente. 

VENDITE. - Ditta Camillo Gazroni, cartoleria, 
via Teatro Valle, 19. 

E stata omolugata la vendita delle merci iu blocco pel 
prezzo di L. 49,000 che la Ditta è tenuta quindi a sborsare, 
Sontenza di ieri, 

Cellarosi Pio, nesorio di vini via Napoleone III, 47. 

Ordivata la vendita a trattativa privata dei mobili perti- 
nenti al fallimento, Decreto 25 core 

CREDITI AMMESSI - Scoccia Tobia, chineaglie- 
re via Nettuno — Crediti anuessi 23 per L. 11,900, Sette 
rinviati alla chiusura per sebiarimenti. 

Centofanti Alessandro, negoziante in pellami, via A- 
lessandrina, n. 77. — Ammessi 8 per L 7861,02, Due alla 
chiusura. 

CONTESTAZIONI - Maestre]li Mari Enrichet- 
ta, caîîe, via Cornia, 19. — È’ ammesso al passivo il ere- 
dito di LL 740 e testato all’ave. Gio, Battista Durante, Sen- 
tuza 25 0 

CHIUSURE DI VERIFICHE - Damilano Lui- 


oleria, 


via La 


si Vincenzo, fwaio, 
zione di Vigilanza: Della Torre 

Fafoanio © Sn roposta la 
0 Mudigliani ave. Lundo, — Adunanza 


I-quf; negoziauto di vini ed olii, piazza Navona, 102. — Ieri 


nella 3 ron asamessi i crediti contostati della Dit- 
ta Gaspare Poggi per L. 549,75 e della Ditta Mencioni per 
L. 600,80. 

CHIUSURE DI FALLIMENTI - Fazi Maria, 
pizzieheria, Sicilia, 39, — Chiesta la chiusara per man- 
canza d'attivo. 
nn" Pr —— 


TE, APPALTI E CONCORSI. 


Commissariato militare Rolegna. - 10 dicembre - 

Provrista di 4 milioni di scatolett» di carno di duo in con- 

serva da fabbricarsi nello stabilimento militare di Casaratta. 
(Y. Capitolato d'oneri). 

Genio miliare Roma. - 10 dicembre - Sistemazione 

0 il forte Bravetta. Presunto Li. 


zio consumo. Canone annuo L, 88,000. 
Direzione generale opere Idrmaliche. - 11 dicem 


Nello Provinele dallo 7 del 24 allo 7 del 3: 


{arun.i vin 


Perugia 
Firenze. 


9 ABudapest.. . .| 1 1/Zurizo. 
1 {Trieste 6 2|Lugano 
6 S| Madrid 0 0|Ginovra. 


Avira. 


ina 


Rebus-Monoverbo 
Vitt. Em. medio 


Splegazione del Passatempo procedente; 


STATO CIVILE 


Nati 24 compresi 2 nati mi 
Morti 25 dei qua'i 9 sotto i 7 aoni. 


Lattes Ni 


i Anna fa Mariano, Roma, 68, vi 
Righi Clinia di Francesco, Ferrara, 4 
Santonico Gaspare fu Giuseppe, Roma, 54, coniuz 
Bottoni Emidio di Carlo, Alatri, 19, celti 
Brilli Giovanni di Pietro, Roma, 4i, celibe 
Te na fa Giovanni, S. Vito, 75, vedova 

legari Gicolama fu Luigi, 8. Sebastiano, 97, 
Lombardi Adele di Antonio, Ceprano, 2ì, coning. 
Giannantoni A. Rosa di Gio, Candido, Castellafinme, i 
Poczioni Angelo fu Michele, Acquapendente, 59, coniuz. 
D'Alfonst Rosa di Domenico, Aquila, 91, coniug. 
Siquilini Dumeaico fu Camillo, Castignano, 21, elite 
Del Bianco Nicola fu Francesco, 8. Clemento, #6, celihe 


CRONACA DI ROMA 


Il Re Alessandro di Serbia a Roma 


Teri alle 11.30, perfettamente in orario, giun 
geva in Roma S. M. Alessandro I di Serbia, 

Fa ricevuto in forma solenne. 

Fin dalle ore 10.30, come era stato annunziato, 
le vie che conducono alla stazione ferroviaria fn: 
rono sbarrate dalle truppe del presidio. 

In piazza del Quirinale, nella via Nazionale — 
della quale le finestre di parecchie. case erano 
addobbate e imbandierate — una discreta folla 
faceva ressa dietro i cordoni della truppa. 

inale alla Vazionale venivano schi 
lievi carabinieri e il Collegio militare: 
ia Nazionale i reggimenti di fanteria; i 
bersaglieri in piazza di l'ermini; il genio e l’ar- 
tiglieria da fortezza sulla via delle Terme; il 
13% art, da campagna, e il reggimento cavalleria 
Catania e gli allievi carabinieri a cavallo da 
piazza dei Cinquecento al piazzate degli arrivi 

All'ingresso ilel salone reale della stazione fer: 

i solito padiglione 
velluto russo. 

Gli ufficiali di terra e di mare inattività e nor 
di servizio e quelli în congeto avevano preso pe 
sto davanti alla stazione a 30 passi dall'ingress 
della sala reale. 

Verso le 11 cominciarono a giungere Je antori 
Notammo il Presidente del Consiglio dei mini 
stri, on. Di Rulini, i Ministri Viscooti-Venosta, 
Costa, Pelloux, Brin, Branca, Luzzatti, Sineu, 
uasi tutti i sotto-segretari di Stato, il senatore 
)' Anna, rappresentante il Consiglio di Stato, il 
comm. Pagano, primo presidente’ della Corte di 
Appello, îl Prefetto, conte Bonasi,; il Sindaco, 
principe Rospoli, l' on. T'ittoni, presidente della 
Depatazione provinciale, i generali San Marzano, 

comandante il Corpo d'armata, Heasch, Oliv 
Nievo, De la Penne, Fanti, Duboin, Malvano, Ca- 
renzi, Fallanca, (iozzani di San Giorgio e parce 
chi altri, i cai nomi ci sfaggono. 

Nell'attesa i Ministri si trattengono nella sala 
reale, ad ammirare specialmente i ritratti delle 
LL. MM. e delle LL. AA. RR. il Principe e Ja 
Principessa di Napoli — squisite opera art 
che del cav. Augusto Cardos e per la raasomi- 
gliauza e per la finitezza del lavoro locati 
colà per la circostanza in splendidissime cornice. 
dall'Amministrazione ferroviaria. 

Poco prima delle 11.30 giunse S. M. il Re, ac 
compagnato dal generale Ponzio-Vaglia e dalla 
sua Casa civile e militare. 

Quasi contemporaueamente entrava in stazione 
il treno reale. 

- 

Sotto la tettoia una compagnia del 12 fanteris 
con musica e handiera presta servizio d'onore. 

La banda intuona l'inno reale serbo. 

Re Alessandro, appena sceso dal vagone reale, 
mosse incontro a S. M. il Re che abbracciò e ha- 
ciò; quindi, passata in rivista la compagnia d'o- 
nore, seguito dai suoi aiutanti di campo, entrava 
nel salone reale dove avevano luogo È ‘presenta 
zioni ufficiali. 

Re Alessandro è un giovinotto alto, robusto, 
dall'aspetto energico e risoluto. Porta 
e veste l'uniforme di generale serbo: berretto ci- 
lindrico di astrakan bianco con la parte supe- 
riore di velluto rosso e pennacchio di crine bian- 
co, tuniea lunga scarlatta, con spalline d’oro, 
pantaloni bleu con larghe bande gialle, stivaloni 
di coppale e speroni. A tracolla la gran fascis 
dell'ordine di Takowo, 

‘$, dl. il Re presentava all'augusto ospite i sin: 
golî Ministri - tutti in uniforme - quindi, in mas: 
sa, i sottosegretari di Stato, il generale comau- 
dante il Corpo d’armata, il Sindaco, il presidente 
del Consiglio provinciale eil Prefetto, con ciascuno 
dei quali Ra\Alessandro si tratteneva a parlare 
pochi minafi în francese, 

Soltanto coll’on. Luzzatti disse aleune parole 
in italiano - lingua a lui famigliare - avendo di- 
mnorato con la madre parecchi anni a Firenze. 

A sua volta Re Alessandro presentava a 5. 

il Re il proprio seguito - bellissime figure di sol- 
dati dall'aspetto marziale - nelle loro carat 
stiche uniformi, 

Compiute le presentazioni ufficiali i Sovrani 
uscirono sulla piazza accolti da acclamazioni. | 

Il corteo - nelle vetture di mezza gala - ft 
composto nel modo seguente: 

Carrozsa di servizio: Generale Ponza di S. Mar- 
tino; Maggiore Raimondi, aiutante di campo di 
8. N. il Re; conte Scozia a Colliano, mastro 
cerimonie. 

Drappello di ‘corazzieri. 

Battistrada, 

Carrozze delle LL. MM. il Re d'Italia è il Re 
Alessandro i 


jello corazzieri 

Prima carrozza : Geni 
stro della guerra di Sd 
di Serbia presso S. M. 
glia e Adami. 

Seconda carrozza : tell 
è Salazovitch, generale! 
sini di Lajatico. 

Terza carrozza : ten. 
Raxhitch, colonnello DJ 
Brocchetti. 

uarta carrozza: mai 
Andinovitch, con 

Quinta carrozza: ten 
Santa Rosa, cerimonier 

ese Pal'avi 


uno 
Rudini, la principessa 
cipessa d a, la 
‘La folla adona 
una simp i 
recchio tempo n 
si presentarono al | 
Nessun incivie 
AL Quirinale — 
quo di Serbia furor 


chessa Sforza, du 
Brancaccio e cont 
reale ospite nel sulun 
Jessandro baciò la mand 
mano ale dame cl 
 M. la Regini 
mattina sempi 
lella sola aitisna a 
ero present 
silente del Senato 
presidente delia | 
valiere dell'Anmn 
Rattazzi e Fer 
Dopo la present 
di famiglia con iv 
N pranzo di 4044 
Inogo al Quirinale i: pl 
SM. il Re Ales 
Sederano a 0 
di Villamarin n 
fiora, sig. Boglitceritoo 
chitch, S. E, cav.ita 
cole», 8. E, gen. A 
Ten, gen. Adami, è 
prof, S 
3. Martino, comm. 1 


Brin, aig. Militchevitei..» 
donovitch, 
S. E. Mazzi 
Otero, comm. ir 
tico, Magg. ge 
cav. Bollati, ma 
Quirico, 

Sederano a d 
Re di Serbia. due 
chiaro-Aprile. 5. i. 
SCE come, Si 
SUE. come, 
comm. Pal b; 
Verdinoîs, cont 

A sinistra 
mo, S, E 
col. Costantiuoritel. » 
Petroviteh, S. E. e mm 
San Marzano, mari © 
brand. cl. Pellio. ten. e | 
Pallavicini. cap. di sus 


Serena, 


A Corte — Le 
Ore 15 — Volazi: 
Ore 20 — Pranz 
ico (abito d 
0 svolleto). 
Ore 22 — Seni 


— massi 
Vaticano. 

monsigror Evangelisti 
— Nella caj 

del Collegi 

posse 

verini 


dei È 


isterano alla coi 
a, L'ila, Panici, (od 
e Uipiavi. 
Dopo la cerimonia 
venne servito un rit 
IL Santo Da 
di Eliopoli il Pri 
di Catania, DD. Ant 
Per concessione >|} 
novello Vescovo v 
cica-Nava, Azcives 
redrale. 
Oitre al € 
il Papa, a dare at 
pitalo di Catania, 
il Decann i s 
— Il Papa la n 
D. Girolamo Marty. 
li Spirito Santo ri 
rente © 


LI bilancio com 
la seduta di ii a 
cio preventi 

A tale prop 
le pratiche iniziot 
sformazione e € 

Î n par: 
fin 
noficio di olic un mi 
- L'on. itusyoli pei 
pressse 
futuri bitunci del 
ammortamenti del | 
i olatore., 


tempo ese ci 
stata so 
Servizi fer 
che fin dal 19 correnti 
lare se. vizi 
ripara i è 
Fiora presso G 


moditicazi 
Infatti è stata ri 

tura ristorante vi tie 

notturni 3, 6 

riale nu 

mento a Vapori 

è, illuminazione < 


Nieganti carrezz 
didivari pei qu 
Maggior tassa è con 
Ittenere media 
iopratassa. 

— La Camera di 
voti al Ministero atti! 
he muove da Ci 
Der Roma sia antici)f 

Ureno stesso in © 
rovenionti da I" 

i agricoltura e 
Sosa a quelto dei lav 
— 1 Manicipi di la 


Drappello corazzieri - Td. carabinieri a ‘caval 
Prima carrosea : Generale Franassoviteh, mint 
della guerra di Serbia, ie, ministro 
di ero presso 8. Mb. il Re, generali Ponzio-Va- 
è Adami. 
# onda carrozza : tenenti col. Costantinoviteh 
soviteh, generale Appelius e marchesa Cor- 
Laiatico, 


to dei te 
itori di Annsni g 


sini i ten, col. Petroviteh 
, col, Petroviteh e magg. 
lo Pollio e vice ammiraglio Di 


carrozza: magg. Yovanovitch, tenente 
ch, coate Greppi © magg. Zoppi. 
tenente Militchwitch, conte di 
n erimoniere di Corte, dott, Quirico 
chose Pallavicini. 
lutato dalle fanfare delle truppe e 
nilitari che suonavano l’inno serbo 


balconi della ‘zionale erano gre- 
Nella loggia dell'appaztamento del conte 
rano adunate moltissime dame dell’ari- 
zia Netammo ira, queste la marchesa di 
incipessa di Poggio Suaso, Ja prin- 
oîra, la sig.a Branca, ecc, 
sulla piazza fece ai Sovrani 
mos ne insistendo per pa- 
n» negli applausi; ma le LL, MM, non 
‘ono al balcone, 
ncilente. 


azzo, conte Gianotti. 
a dalle dame mar- 
principessa Pallavicini, du- 
si imo. principe: 
e contessa di Sautafiora, atteso il 
se nel salone degli Svizzeri, Il Re A- 
ò la mano alla Regina e strinse la 
ro presentate da 
+ Regina, la quale indossava nn abito di 
semplicissimo di color marrone. 
sula attigua a quella degli Svizzeri ven- 
entaîi a Re Alessandro l'on. Farini pre- 
Senato, l'on. Finocchiaro-Aprile vice 
della Camera, il generale Cosenz 
«ll'Annunziata, ed i ministri di Stato on. 
Ù 


4 con intervento delle cariche di Corte. 
di gata — Tersera alle 20 ebbe 
e il pranzo di gala in onore di 

ite Alessandro di Serbia, 


cav. Furiui, contessa di 
E. geu. Pelloux. m.re Ra- 
i, dott, Jovauovitch, $ 
an de Rivera, SL 
conte Bonasi, Ten. gi 
vm, Galluppi. Mage. gen. Ponza di 
tito, comm. Lambarini, magg. Zoppi, march, 
1a, to ente dei corazzieri. 


n. Saletta, cav. 


Bonin Longare, teu. An° 
. E. cav, Palumbo, 
Guarnaschell 
Ruspoli, marc 
trammi, Di Broccke'ti, 
Raimondi, march. Scozia. dtt. 


gen, Appelius, ci 
ti, mago 


ino a dvstra di S. M, la 
Serbia, durtessa Sforza Cesa; 
Aprile, Branca, tea, 
Lom, Sinco, S, E 
È. comm, Serena, comm, Forni, cav, de Angelis, 
Palomba, comp. Rito, ten. col, Greppi, magg. 
inte di Sauta Itosa, cap. Emanuel, 
euerale Franassoviteh, doch. Massi- 
uti-Venusta, cav: Luzzatti, ten. 
di . E. conte Feriaris, ten. col. 
ginn j 
ia 


V' iiavicini. cap. di guardia, 
1 Corti 
Ore 13 — (i ne. > a 
zo con invito al Corpo diploma 
+ dîî sera con decorazioni, le signore ahi 


al teatro Costanzi. 


monsi.nor 
siolici, 
r Franc 


cappella privata d 
è dei Protonot 
co Spol: 


erimonia, nelle sale di mons. Pericoli 
ito un rinti 


1, Antonio Cesareo. 
oucessione speciale, la consac 
vel ovo venne esupiata da moi 
Nava, Arcivescovo di Catania, in quella Cat- 


È ispoli, 
stato di benevolenza al © 
tico 
ì 
- {0 Papa la nominat 
1), Girolamo Marty, segr 
virito Santo nel Brasile, 


e partenze — Ii sicuo 

è : il Quirinalo, è 
Apo! 

Nel pomeriggio la Giunta tenne 

È disbrigo degli afteri ordinari, 
rio comamuile. — La Giunta nel- 
ri vò la relazione sul bilun- 

+ preventivo del 1897. . 
A'tale proposito siamo lieti di annunziare che 
pratiche iniziate dall'en. Ruspoli per la tra 
slormazione e conversione dei prestiti comanali 
parte riuscite, onde il bilancio po- 
rovssimo esercizio un be- 


fato regolatori 
Esercitazione tattien, — Causa il cattivo 
> l'ese citazione tattica a Casal de' Pazzi è 
« d'ordiue del Ministero della Gue 
i ferrovinri — Annunziammo già 
dal 19 corrente era stato ripreso il rego- 
Vizio sulla linea Genova-Pisa essendosi 
vi i canni prodotti dalla piena del torrente 
Joni esso Grosseto, Ora siamo lieti diannon- 
ni iascia iure che la sossensione ha offerta l'opportunità 
a ez60ne delle ferrovie d'introdurre notevoli 
zioni nel servizio. 

tii è stata rimessa În circolazione la vet- 
nierale coma: wa ristorante coi treni 9 e 10 cd aitreni diretti 
i presidente Uotturni 5, 63, 4 e 64 venne assegnato del mate- 
ile nnovissimo cou segnale d'allarme, riscalda 
sito a vapore nella prima e nella seconda clas- 

y lettrica anzichè a gaz, ed ini 
"ito di tatti i più recenti perfezionamenti, 
ni stessi circolano i così detti coure-Wwag0D, 
ozze lunghe, all'americana, con posti 
i quali non viene percepita alcuna 
e con posti a letto che si possono 
ante il pagamento della consueta 


salliue d'oro, 


tu ospite i sit 
primi, in mas: 


loro” caratteri» 


nera di commercio di Chieti ha fatto 

ero affinchè la partenza del treno 

ve da Castellamare Adriatico alle ore 5 
sia anticipata di due ore per mettere 
stesso in coincidenza coi treni diretti 
uti da Foggia e da Ancona, Il Ministero 
ivitura e comuiereio ba raccomandato la 


uftici sovrani 


Le Ponza di s 
ante di compo di 
viliano, missteo 


e d'Italia e il Re 


il generale 0 
re di, 


‘“sentazione ebbe luogo Ja colazione ! 


stato pubbli. 
inistrativo e-morale della 


179,416,52, 
con una differenza in meno di L, 908.32, corri: 
spondente al disavanzo annunciato sul principio. 

Ecco il riassunto del movimento avvenuto, du- 
rante il detto anno, nei nostri Asil 

I bambini rimasti iscritti al'a fine del 
rano 1819; durante l'anno ne farono ammes 
formando così un totale di 2444 iscrizioni. 

Egualmeute darante l’anno cessarono di appar 
tenervi 644, dei quali 621 per compiuta età, per 
cambiamento di residenza ed altro, e 23 per morte; 
alle fine del 1895 ne rimasero iscritti 1800, 

La media delle presenze giornaliere fu di 14 

Il cost» medio giornalioro di ciascun bambino 
fu di cent, 25. 

Per quanto riguarda la parte mosale, è utile 
rilevare che al principio del corrente anno co- 
minciò a fanzionare lu statuto riformato dall'As- 
semblea, e fra non molto il Consiglio sarà in 

di pubblicare il nuovo Regolamento di am- 

razione e di ordine interno, al qua 

che l'approvazione dell'Autorità tutoria. 
Scopo dei nuovi ordinamenti, più volte rec'amati, 
fu di facilitare a tatto il Corpo Siciale la par- 
tecipazione alle funzioni amministrative e diret- 
tive della Società, di dare nn maggior impnlso 
alla espansione della Società stessa, e di sempli» 
ficare i congegni. ” 

Tn tal modo la Soci 
rispondere pienamor 
quali fa istituita. 

Trasporto funcbre -- I 
Inogo il trasporto della salma del comm. Lattes 
Nîssim dalla sua dimora al cati Verano. 

‘al carro di terza classe israelitico furono de- 
poste corsie inviate dal fratello e sorella, dal ni- 
pote Claudio Lattes 
Citto, dai collegi 
Senato, dalla famiglia Satz di Milano. 

Giunto il corteo fancbre a S. Bibiana il cava- 
ier Nino Pettinati con affettuose parole ric.rdò 
i patriottici del defanto. 

Il corteo prosegui quindi per Campo Verano. 

rei coloni dell'Agro romano — Ieri 

i adunò presso l'Isp i delle 
rovie a Roma, la Comuis posta dei rap- 

diterranea, Adriatica e 


ggi di 0 
ei di coloni per 

gro roma 

Pabblica istrazione.—L'uticio di P. Lei 
com 

* Ozui giorno pervengono al sindaco e aîl'asses- 
sore sella pabblica istruzione numerose domande e 
sollecitazioni per posti d’inserviente nelle scuole cu- 


nte maschile e fem- 
pleto, si avverte che 
nessuna nuova istanza, di 
potrà per molto tempo essere accolta. 
Fra gli insegnanti. iv alle cre 16, 
si terrà un'assemblea geverale in seconda convo 
zione. 


Assistettero € 
comm. Dalestr 
Clavarino, pre 


cura 
o anso. il e abino, Colonnello 


attina il treno 


ititardo di tren 
i 3 è giunto con 


la linea di Pisa delle 10 e 
di ritardo. 
di MLA. fra gli impie 
. alle ore 21, M 
È fra gli in 
sede all'Escita 
Il programma dell 
vi avrà parte princip 
e strume 


stenzi 


sorta è Ta 
le uns scelto co 
à Ì filarino» 
i ra istituita, e dilettan- 
ti, diretti dall’egregi maestre 

Nino Ilari dirà Îl poema rem. 

azzo Un! info 
prologo di ci 

Domenica 29, 


she questa 

filodrammatico, cav. Federic , | 
nuova istituzione che, con la se 
aperta, © quella di scherma, comp eta questo fiorea- 
te Circolo, il quale ha preso posto csumai fra i pri- 
mi della capitale. 

La Presidenza della Sucietà cì prega di arvertiro 
i suci che per assistere alle serate, occorre caibire 
la tessera svciale e che per le_ persone della fami- 
glia occorre ritirare preventivamente apposito bi- 
glieîto pre Segreteria sociale. 

Ospedali di Roma — Nioviwento dei mu- 
ati al 24 novembre 18% 


Consolaz. | 
S Gallica: 


rota [aa 

Ì 
Il Dottor Romanini, Specialista per lo 
malattie della gola, del naso 'e delle oresehio (Cli- 
niche di Vienna e di Berlino) riceve iu Via Poli 20, 

dalle ore 14 alle 18 tutti i giorni, meuo i fe- 
stivi. I poveri sono curati nell'Ambulatorio in Piazza 
Navona, Palazzo Doria-Pamphily dalle ore 9 alle 10112, 
Martedì, Giovedì e Sabato. SOR 

Grande liquidazione — Iu via Nazionale 

32, 43, angolo via Venezia 1, 5 sì liquida per ces- 
sazione di commercio, a prezzi veramente eccezio- 
nali, un grande deposito în articoli di seterie, lane- 
rie, velluti è confezioni per sigu»ra, È' un'occasione 
talmente favorevole, per comperare a buon mercato, 
che crediamo superfiuo raccomandaro alle nostre 
gentili lettrici, 

’ex-furiere maggiore, — Longo Niccolò 
ex-fariere maggiore d'artiglieria che ieri l'altro a 
Villa Borghese fu arcestato per un atto irriverente 
verso S, M. il Re, al Keclusorio a Regina Coeli è 
stato post 97 secondo braccio n sinistra, 


1° di carattere esaltato. 
Escc ida stato già ricoverato al Manicomio sarà 
fano sottop.ato ad uu esamo psichiatrico. 
samo, — Il nano Herman Zeitung è stato 
ertà ieri mattia. 
eziuno generale delle forrovio ha sporto 
i ela per tru 
cnr dito suicidio, — Nella -propria abite- 
zione in vis Luciano Manara 25 interno 8 il. me 
Zavico Androini Aleasandro d'anni 26 da Firenze 
Satendorda vari giorni malato di febbri reumatiche 
infettive tentava di suicidarsi tagliandosi Ja. gola 


posto i 
La DI 


allo scopo sudde:to, | 


Investimento. — In via Foro Traiano, aa- 
golo Macel de’ Corvi, alle 14 112 un carro da .ma- 
cellaio, il cui conduttore è rimasto sconvsciuto, in- 
vestiva lo atudeate Toscano Marco d'anzi 19 romi 
no passandogli eo una ruota sul piede destro. 

Il Tscano si recò alla sua abitazione in via Giu- 
lio Romano 58 piano terzo donde con la sorella A- 
dolaide si portò alla Consolazione, Ne avrà per venti 


fim fuga — În via dei Serpenti ieri 
mattina, un cavallo attaccato ad una vettura con- 
dotta da Clemente Evangelisti davasi alla fuga got- 
tando lo spavento tra i passanti. 

La guardia municipale Pepe si slanciava corag- 
gionmento alla testa del cavallo riessendo a fer- 
marlo, 

Haruffe. — Il macellaio Scntarelli Giulio di 
auni 12 romano venuto a questione in piazza Foro 
Traiano con un carrettiere a'ebbe da questi una fra- 
atata alla faccia, Riportò contosioni guaribili alla 
Consolazione in giorni 10. 

X ladri. — L'altra notte iguoti penetrati con 
scasso nell'abitazione della sigaora Luigia Aberto- 
lotti, in via Sardegna, 69 rubavano alcuni oggetti 
d’oro per un valore d'un centinaio di lire. 

A. S. Antonio. — Ricoverati: 

_— I falegname Giovanni Chierici, lavorando, fe- 
rivasi ad una mano, 

— In via Malabarba, Salratori Arcangeli, fa col- 
pito alla faccia da un sasso. 

Alla Consolazione. — Ricoverati: 

In Zagarolo il contadino Ulissi Pasquale, d'anni 
52, da Marcigliano, nel tagliare la legna si ferì 
l'accetta il pollice della mano sini Guarirà in 
giorni 

irancescano Tempesta Vincenzo, d'anni 

58, ino, al Corso Vitt.rio Emannele, nello 

sceadere dal tram cadde all'indietro, prodacendosi 
contusioni guaribili în i 

Arresti 

ada 

o di bor- 

Risa Pio, d'anni 

romano; Ca- 

Cerroni Ginseppe, 


folla alcuni pregiudicati mi tava 
giare alcune signo: 
i Roma; Venanzi Pietro, d': 
sto, d'anni 14 romano 
d'anni 14 da Magliano de’ Marzi: Murcivelli, d'anni 
Romolo, d'anni 22 da Ruma ; Ma- 
uo, d'auni 20 romano; Paolucci Domenico, 
no; Martelli Pietro, d'anni 52 roms: 
d'anni 26 romano. 
dei SS. Apustoli fa arrestata corta 
è dalla cassetta delle elemosine 
trarre un biglietto di lire 25 dela 
fuori corso ed alcune monete, 

ieri mattina, per eltraggi con- 

veniva arrestato il ven 

Avgelîe, 

lle Siccelsior 006 
dure come il 
acciajo e colle qua- 
vimenti el ti, inconsu- 
ici, si possono avere 
teriali da costra- 


fo le guardie mo: 
e anibul: 


ono dei 
ed eminentemeni 
i migliori ner 
zione in Roma. 


ità in seterio, 1 
nierie e velluti. Ultimi modelli di Parigi, Berlino e 
Vieama in confezioni per signora. Splendido assorti- 
mento nelle ultime novità della stagione. 

Eugenio Fioreatino — Roma, via del Tritone 1 

Grande vendita mercanzia dell'antico 
negozio Guastalla, via Colonna 20. Vi sono stoffe, 
biancheria, laneria, operte, tende ece.il tutto come 
Catalogo, Il Perito T. Palomba, 

Visitato la Grande Sartoria “ 014 
Eagland . 115-119 via Nazionale se volete 
Costume elegante ed economico di stoffa solida î 
giese. — Tagliatori inglesi speciali per Uomo e per 

ra, 


per signora 


330 in damigiane, 
, Servizio a du 
presso il Corso, 
ti i tarsi 
impero (Veli avrieo <« 


cola Cronaca di Roma 
sica al io — Oggi dalle ore 


nale eseguirà il se- 


za ladra, sinfonia. 
verbeer - “ Gli Uganotti , congiure, 
Mellini - “ I Paritani, quartetio e stretta 
* Letizia e gioin , valteer. 


Balbuzie — P' stata riaperta la senola per la 
ne della balbazie. Le iserizioni si ricevono 
agidi, Via di Pietra 70. 
naso, gola, — Dit. 
ore 11- 


tiont e ai 


novembre 1896 - 


Mietta. 
3.a Custodia rent 


Oggetti biancheria 2 
le 1896 fino alla poliz 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 


TEATRI DI 


ROM 


Cstanzi. — Ramnentiamo pi 
graude spettacolo in onore dei S 
del te di Serbia, con la replica della Bohème. 

‘Tutto il secondo ordine sarà occupato sial perso- 
nale delle varie Ambasciate e dai di;zuitari di Corte; 
l'illuminazione della sala sarà raddoppiata e il foyer 
e i corridoi saranno ornati di piante e fiori. 

1 prezzi, meno le paltrone, i palchi e l'ingresso, 
non subiscono aumento di sorta da quelli delle al- 
tre sere. 

Nazionale, — Alla reprise della Traviata vi 
era iersera una folla grandissima. La signora Tan- 
cioni-Cuttica, fa una Violetta ammirabile, piena di 
passione e di grazia: bissò l’amami Alfredo ed chbe 
uno quantità d’applausi. 

Nella parte di Germont esordì il giovare baritono 
A, Di Laudadio e l’esîto fu dei più lusinghieri, Il 
Landadio al bel personale unisce un timbro simpa: 
tico di voce, sicurezza di emissione, buon metodo di 
canto è portamento sceuico, ammirabile, per un de- 
buttante, i 0 

Certo con un po' più di stadio e di pratica il Lau- 
dadio potrà far molto perchè nè mezzi, nè attitu- 
dini gli mancano: non deve che proseguire sulia via 
che iersera si è nperta trionfalmente, 

Stasera la siguorina Maria Quaiui dà il suo spet- 
tacolo d'onore con l’ultima tanto del Fra Diavolo 
che dell'A San Francisco, Dopo il second' atto la 
gentile seratante canterà la romanza. del M, Qua- 
rauta: 0 ma charmante ! 

Valle. — Non molto pubblico, ma ia compenso 
assai elegante, ieri sera alla nuova pockade di Bis- 
son: Gli eroismi di Lecardunois, che ebbe la ven- 
tara di non provocare in tutti e tre gli atti nem- 
meno il più loutano tentativo di applauso. A 

Stasera si replica ed al più presto Marcella, di 


— Il piccolo Faust, la geniale ope- 
retta dell’Hersé, si ripete stasera. 
“Manzoni — Spettacolo brillante con Guerra 
in tempo di pace. Fabri». 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Costanzi — Dottme, ore 21 
Sentamzi — Pohte Diavolo - S. Francisco, ore 21, 
Vate"; evolami di Lecardunole, ora 2. 
Quirino, — Jl Piccolo Fowti, ore 2Ì, 
Mauzoni — Guerra in tempo di pace, ore %. 


n ilo Cc 
Olympia Eetrisotoia "ore 0 it 


GIOVANNI GILARDINI 


\Corso 185 - 186 - 187 - Palazzo Marignoli 

Fabbrica di Pelliccieria 

Ultimo novità per Uomo e per Signora. 

i i - Ombrellini - Ventagli 
Fabbrica Stusoa dapasggo, Valigie e 
articoli da viaggio. Portafogti e portamonete. 
Alta fiovità in cinture per urmo e signora, 

GRANDE ASSORTIMENTO 
entagii Giappon. 


PRE 


Ingresso Li 1. 


{ quanto hanno annunziato i gio 


H q H li 
Chi soffre d'afluonza di sangue ax 
ed al petto, di vertigini, di scinfiliìn agli oochi, do- 
lore di testa ed ostruzione, dovrebbe procurare di 
avere ogni giorno un' abbondante evacuazione, Le 
pillole avizzero del farmacista Ric, Brandt esperi- 
mentate da molti professori di mediciva di grande 
autorità, sono l’unico rimedio, che è d'’efietto sicuro 
e assolutamente innocuo. La spesa giornaliera è di 
5 cestesimi (*), 

*) Vendibili nello farmacie al prezzo di L 1.25alla 
scatola, Composizione delle Pillole Svizzere secondo 
la ricettà deposta al eonsiglio superiore di Sanità 
di Roma: > Estratto di Selino, di Achillea moscata, 
di Alve, di Assenzio maggiore, di Trifoglio fibrino 
edi Geaziana,,, Deposito generale per tutta l' Italia, 
Terna Tedesca A. Janssen, 10 via del Fossi, 


EI 


Lloyd Austriaco 


Linee celeri postali. 


ita linea set> 


Egitto, 
9. Ila Priesto ogni Giioveli alle {1 ant. © da Brindisi, 
vis Corta, Paîrasso, l’ireo, ogni Venerdì alla mezzi» 
pot per Costantinopoli, 
. Da Trieste al ‘i d'ogni mese a mezzogiorno eda Brin: 
dlisi, via Porto Said, Suez al Adau, ai 4 nel pome 
gio per Bombay (Fridisi-Hombay ti gi 
1. Da Venezia per Trieste ogni Martedi, Mercoledì è Ve- 
nerdì alla mezzinoite e da Trdosto pe Venezia ogni 
Lunedì, MercolelleVenardì paro ‘lla mozzunonte. 
Altri servizi da Trieste. 
itensile per l'Zndo-China © Giappone (24 d'ogni mese), 
Settimanale per Sindrze (ugui Domenicr), 
Settimanalè per SaZonicco (ogni Domenica). 
5 volte la settimaza per lì Dalmazia. ogni Giove- 
di celerissimo Trieste-Cattaro. 
9 viaggi all'anno pel Brastle. 
Linee spocialì nel Mar Nero. 
Rivolgersi. per formazioni alla DIREZIONE COM- 
MERCIALE, Trdeste, oppureazli acuti Ad, franz, Ato 
dì, Nervoana, Zrdudisà, Vi 
Cook & Son e Nenry Gaz 


ATTIE URINARIE 


Vincenzo Montenovesi - ROMA 


re, Mancini Leopoldo, Adamo Pietro, Grarzotto Che: 
to. Cicogna Xttore, Horione Atessandro, De Pasquale 


Umberto, Pappacova Ugone, Frattura Itaffnele, Den 
tale Federico, 


Il medico di 1a cl, Moliterni Gennaro è des 
to a prestaro servizio all'ospedale dipartimentale 
Venezia, e trasferito dal 9,0 al 8,0 dipart, mavitt 
Il medico di 2a di, Gatta Antonio è destinato # 
prestare servizio all'ospedale succursale di Taranta 


Il 8. Veniero è partit: da Vere 


giunto a Golfo Aranci. 


INFORMAZIONI ESTERE 


il Palinuro è 


L’insurrezione nelle colonia spagnuole 
ALLE FILIPPINE. 


.(8) Berlino, 25. — Il Wolf Rureau ha da To 
Rio: “ Si assicara che una nave da guer 


Li ratore concluse la sua arringa dichiarando 
irricevi la domanda dei portatori di titoli e dei 
delegati france: 

Vene quindi dal Tribuuale emanata un'ordinanza 
di rinvio sine die. 
Movimento delia navigazione. 


_M. @. I. — 1124 il Regina Margherita, provo 
niente dal Plata, ha proseguito da Barcellona pet 
Genova ; il Sirio, provenicate da Geuova, ha pro: 
seguito da San Vincenzo pel Plata ;e il Si 
proveniente da Bombay, ha proseguito il 
Porto Suid pez Messina, Napoli o Genova. 


apore, 
5 da 


Borse e Mercati 


1 Narvg]i malattie dell'oree © naso, 
Dro Navoli Dal Balle fi piazza del Gesù tono 


1. Piano - Tutto il pri prispicente lo 
Mercede, Moretto e Mario de' Fivri, con tre iu- 

gressì, Elegante appartamento con due saloni, ven» 
titrà comero di coi aleone assai ampie. Tutte di- 
sobbligate da corridoi di comunicazione, 
Ascensore - Aequa Marcia - Gias-Campauclli eletti 

4. Piano - Sppartameuto di N, 10 camere e cu. 
cina con iugresso dalla Via del Musretto N, 5 

Per iuformezioni rivolgersi ivi all'ufficio 


ed adattamento degli occhiali per lO 
Db." Dantone.Piazza Montecitorio 


Rammentiamo Je venditetinma: 


mani 97, in vin Propaganda Fide n. 16 — 11 pe- 
ito Lio Zar 


ame a - Fori 
Ultime Notizie 
Il Bollettino giudiziario che doveva cssere pub- 
blicato ieri lo sarà invece oggi. 
La Regina Maria Pia 
alla Croce Rossa Italiana. 
gallo, pri- 


Ila Croco Rossa Italiana 
Itinaldo , Ja somma di lire quat 
a, quale offerta a favore doi feriti e delle 
ie dei morti d'Africa. 


conte 
tromi 


so, în nome dell'inter i 
‘vrana, i sentimenti della più prot;né 
scenza per il cospicuo dono. 


La missione del padre Qudin. 
antafiora, presidentessa del Co- 
mi ile Dane romane per i pri- 
gionieri iamente a 
Î -— chela ca- 
dal padre Ondin è 
rmesso dl Negus, 


na di soccorso condotta 


Il Comitato 
stivra dove essere £ 
scagioni di prigioniv 


La Commiss 


La tenza della Commissione delle prede sarà 
compilata dai presidente senatore Canonico ed 
una copia a stampa verrà (trasmessa a totti i 
rappresentanti d'Italia all'estero, 

Progetti al Parlamento. 

Il min. del Tesoro, il 

A i bilanci 1897-98 
ordiui della Camera p 

aria che sarà fatta, probabilwent 
dicembre. 

Ii Giaardas 


Qadin a qu 
eme ai primi 


9 alla Camera il 

re stato tra- 
smesso alla Comm. permanente pei trattati, ver- 
rà discusso prima delle vacanze natalizie. 

Il 1 dicembre la Camera procederà al sorteg- 
gio degli uffici. 

Elezioni politiche. 

Il Collegio elettorale di Bricherasio è convocato 
per 13 dicembre per la elezione del proprio depu- 
tato. Occorrendo ballottaggio avrà luogo il 20 dello 
stesso mese. È a 

Per il porto di Napoli. 


© Napoli, 25 — L'on. Ministrs Prinetti e l'on, 
Sottosegretario di Stato De Martino visitarono 
nutsmente i porti mercantile e militare e ricevette- 
ro poscia il Sindaco e le altre autorità. 

Stasera, alle ore 19, partono per In Calabria e la 
Sicilia, Visiteranno Ri io e Messina e torneranno 


‘a Roma sabato. 
(Servizio speciale Pop. Rom. 


Napoll, 25, ore 18, — Nella conferenza avuta 
col Sindaco, l'on. Prinetti assicurò che il Governo 
vnol procedere d'accordo col Municipio in ordine 
alla questione dei lavori del porto, 

Quindi è che il Sindaco preparerà un memoran- 
dum che sarà spedito in Koma al Ministro, quando 

uesti vi sarà tornato, dopo la sua gita a Reggio 

Jalabria e Messina, 


Ministero della Marina. 


Col 1° dicembre p. v. passerà in riserva 
ranto, conservando l'attuale Stato Maggiore ed equi- 
paggio, la r. nave “ Vesuvio, ,, ceseando di far parte 
della squadra attiva. 

Il teuente di vascello Tola Proto sbarcherà dalla 
“ Trinacria , e si recherà a Livorno per assumere 
l'incarico di aiutante di bandiera del contrammira- 
glio comandante la r. accademia navale, in surroga- 
zione dell'ufficialo Bonelli Enrico che andrà ad im- 
barcare sulla “ Trinacria. = 

m decorrenza dal: 1, dicembre sono stati no- 
minati allievi Sg pela, miei Parini 
Federico, Knight el al Fusio Camil- 
io, Volpe Kteocle, De Castello Umberto, Crespi Mar 
zio, Spe e Ohiurato Valentino, 

h Ovidio, Tosi Gerolamo, B 


go Mi- 


Roma, 25 novembre 1896, 
Il mercato si occupa della sistemazione della li- 
quidazione conseguentemente gli affari non furono 
molto attivi. Le disposizioni furono generalmente di 
boli all'apertura. La Rendita fu ceduta per liquid 
zione da 95.42 112 a 95.40, e si rilevò quindi a 95; 
mezzo in chiusura. 
Per fine prossimo da 95,8) a 95.4 
Contanti 95.45 a 95.47 112. Rendita 4112 10: 
— La speculazione contiuva ad alleggcrire le posizioni 
in valori che sono ancora pesanti 
Generali 4 Gas BIA a 85 — 
— Condotte 185 a 183 


@re 18,30. — Femissini, 

Reudita 95.60 — Acqua Marcia 1: 
danaro — Omnibus 223 
Metallurgica 118, 


— Gas 814 
Condotte 185 


Cambio daziodoganalo 26 Novembre +-145.31 
Dal 23 al 29 - fino ga_1. «0 - L. 10: 65. 


BOSE IPALTANE — 25 novembre 1595 
x P.I previ s0n0 a fiao mese 


endita cont 
ll tino 
Id. 4 12 0{0 
d'italia 

+ B. Generale 
1 ie, Modit, 
e _n, Med 
n Bedi Torino 
7 Bi Seonto, 


IP 


LEI 


id Morid, 7 
PadBdlk o, 188 10 | 
PI 483 
» SPaso ) Beer 
CAMBI DELL'ITALIA 
Franaia vista | 
Berlino id, 
tondra id 
Londra a gf 


Parigà, 25, 15,18 | Apertura | Chiusure |i3svlevari 


frsac, 8.000 amua.| 100 x 


IITCTHI 
Leb Lt 


Egiziano 6 010 40,4 
va: ea di Parigli 4 sl 
l'ansa Ottowana, , 
« rdit> Fondiario, . 
zioui di 8 

Lotti Iuc, 

Fer: Meri 


&°IIIIAI 
INERTI 
VIII! 


(Servi 
Parigi, 2 


122 60| 
101 2i 

9 50] 
45 Lil 


|so= 
2 - 
4 15 0.103 — 
G.Luads: | 119 9 | 119 85largear. | 30 


Vern, alla B.d'Iaghiltorra st Rit. st, 
e i ficonto ufilelat= 


trave, 2 novembre ore 18,15 (argensa) apertuta 


“aremiy ist proventi del pieve “| 


Wallo 
MSAdA riservata per das 0 orembro 40 23 


Vonsita cuesli E 


Za arena 
pad © novembre fi 


DIEIATA ferma 


Fripm, 25 novembre oro 18.13 
GRNREI 
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F. HARION CRAWFORD 


Saracinesca 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 


Diritti risevati aì © l'opols Romano , per fatto Il Regno 
ms 


— Ven Astrardente, che non pote- 
la sofirire interruzioni — Tutto è vero.. e vi è 
* inche di più. E vero che egli ti ama, è vero che 
tatto il mondo lo dice... e per tutto ciò che vi 
è di più sacro, vedendo il tuo viso dovrei quasi 
credere che anche tu lo ami. Perchè non lo ne- 
ghi? Donna miserabile! — prorupps balzando 
dinnanzi a lei ed afterrandola ravidamente per 
un braccio, mentre ella si nascondeva il volto fra 
Ve mani -- Donna miserabile! tu mi hai tradito! 
Nel parossismo della sua rabbia quel debole 
recchio aveva riacquistato la forza. 
Il suo pugno stringeva il polso della moglie e 
la scuoteva violentemente sopra la seggiola, 
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SARACINESCA 


Il suo amico, îl sno compagno , il suo marito .. 
aveva udita la sua risposta, quando gli aveva 
detto spontaneamente che lo perdonava? Non po- 
teva esser morto... era impossibile. 

Un momento prima le aveva parlato. 

Ella si avvicinò a Iui e gli si inginocchid ac 
canto. 

— Onofrio — disse con voce dolcissima — tu 
non sei morto, tu mi ascolti 

Essa fissò un mumeuto quei lineamenti immo- 
ti, poi, con pensiero tutto femminile, gli mosse 
un poco la testa e raddrizzò la parrucca sulla 
sua povera fronte. 

Poi ad un tratto comprese tutto e, con un gri: 
do selvaggio di disperazione, si gettò sul cada: 
‘vere in una convulsione di pianto dirotto. 

Quanto vi rimanesse non lo seppe mai. 

Picchiarono alla porta, senza che ella udisse, 
più e più volte a brevi intervalli, poi qualcuno 
antrò. 

Era il maggiordomo venuto ad annanziare la 

econda colazione. 


— Tradito! e da te! — gridò di muovo scuo- 
tendola con veemenza — Ta che io ho amato 
tanto! E' questa la tua gratitudine, questa la tua 
santa devozione, queste le tue scaltre finzioni di 
pazienza, tutto per nascondere il tuo amore per 
un uomo come quello, ta ipocrita, tu. 

con uno.sforzo improvviso Corona si liberò da 
quella stretta e si drizzò di tutta la sua persona, 
mognifica nella colle! 

— Ta mi ascolte: 
comando — posso meritar di 
questo. 

— Ah! — fece lui con voce sibilante, ritir. ne 
dosi un passo indietro — puoi parlare adesso ? 
Hai trovato le parole? era tempo! 

Corona era pallila come una morta ed i suol 
occhi neri splendevano come carboni accesi. 

Pronunziava lentamente le paroie con accento 
chiaro e forte, con passione concentrata. 

— Io non ti ho tradito, io non ho detto una 
parola d'amore a nesson uomo al mondo e ta 
che dico il vero. 

“ Chiunque avesse proferito con me una parola 
che non duv: sarebbe stato acerbamente ri- 

silenzio. 


i — disse con forte voce di 
rimproveri, ma non 


imo, mentre mi accusi, che ho 


Egli diede un grido di terrore e balzò indietro 
tenendo in mano la maniglia della porta. 

Corona si alzò piano piano sulle ginocchia e 
continuò a guardare il volto del morto, poi alzò 
gli occhi pieni di lacrime e vide il maggiordomo. 

— Il vostro padrone è morto — disse con vo- 
ce solenne. 

Il maggiordomo si fece pallido e tremante, esi- 
tò e quindi faggi nel suo vestibolo, atterrito dal- 
lo spettacolo della morte. 

Corona si alzò in piedi e si ascingò le lagri- 
me, poi suonò il campanello. 

Nessuno rispose alla chiamata per un certo 
tempo, 

La notizia si era sparsa in un istanta per tut- 
ta la casa ed ogni cosa era sottosopra. 

Alla fine una donna venne e rimase timida- 
mente alla porta. 

Era una delle serventi più basse, una sempli- 
cè e forte creatura della montagna. 

Vedendo gli altri atterriti e paralizzati, col 
suo grosso buon senso aveva pensato che la pa- 
drona era sola. 

Corona lo comprese. 

— Aiutami a portarlo — disse tranquillamente, 

Così la contadina e la nobile dama si china= 


fatto il pessibile per onoraiti ed amarti; tu sai 
bene che morirei per mia mano, rimanendo tua 
moglie fedele e sincera, piuttosto che lasciarmi 
uscire di bocca una parola d'amore per un altro 
uomo. 6 

Corona aveva un supremo p tere sopra suo ma- 
rito. 

Essa era una donna così sincera che la verità 
rifalgeva visibilmente ne’ suoi occhi chiari, e quel- 
lo che diceva non era che la pura verità. 

In un istante la collera del vecchio si infran- 
se e svanì dinanzi alla energica protesta della 
completa innocenza di lei. 

Egli divento pallido sotto il suo bi 
minciò a tremare, 

Poi fece un passo avanti e cadde in ginocchio 
dinanzi a lei cercando di prenderle le mani. 

— Oh Corona, perdonami — gemeva — perdo» 
donami, ti amo tanto! 

A un tratto le lasciò andare le mai 
lamento si appoggiò alle ginocchia di lei. 

— Dio sa se ti perdono — esclamò Corona, a 
cui si erano riempiti hi di lacrime per un 
improvviso senso di pietà. 

Ella si chinò per sostenerlo; ma mentre si 
muoveva Astrardente cadde col viso in terra di- 


ito e co- 


con un 


rono, alzarono il morto duca, lo portarono senza 
dire una parola in camera sta e lo distesero pie- 
tosamente sul letto. 

— Mandate a chiamare il modico — disse Co- 
rona — io rimarrò qui a vegliarlo. 

— Ma Eccellenza, non avete paura? chiese la 
ragazza. 

La duchessa piegò lievemente il babbro e ri- 
Spose. 

— No, non ho paura; mandate subito pel me- 
dico, 

Quando la ragazza se ne fa andata, Corona si 
mise a sodere a capo al letto ed aspettò. 

Le sue lacrime erano asciugate adesso, ma non 
poteva pensare, 

Aspettò immota per un'ora, 

Poi il vecchio medico entrò pian piano, men- 
tre una folla di servitori stava di fuori facendo 
timidamente apolino dalla porta, 

Corona attraversò la stanza e tranquillamen- 
te chiuse quella porta. 

Il medico intanto si erà avvicinato al letto. 

— Non v'è nulla da fare, signora duchessa — 
disse dolcemente — egli non è più. 

Anche ieri lo avvertii che il suo male al cuo- 


nanzi a lei ; collo sue forti braccia ella lo-aleò 
e ne appoggiò la testa sulle suo ginocchia. 

Egli aveva il volto cadaverico, tranne în quei 
punti ove la tinta faceva una disgustosa parodia 
di colorito sulla sua’ pelle livida. 

Aveva le labbra aperta e lievemente tinte di 
porpora; gli occhi infossati e sbarrati fissavano 
îl volto di sua moglie, e la parrucca, gettata in- 
dietro metteva a nudo la sua testa calva è rugosa. 

Corcna sostenne il peso di quel corpo sopra 
an ginocchio e prese la mano inerte di Ini nelle 
sue, Un'angoscia di terrore la colse. 

— Onofrio! — gridò... Essa raramente lo chia- 
mava per nome — Onofrio... parlami, marito mio 
— Lo strinse fortemente fra le braccia... — Oh 
Dio! aiutateci voi. 

Onofrio d'Astrardente era morto. 

Il povero vecchio damerino, col suo belletto, 
con la sua parracea e con la sua imbottitura, 
era morto ai piedi della moglie, protestando fino 
all’altimo il suo amore per lei. 

1 colpo tante volte scongiurato era finalmente 
gionto. 

Per anvi el anni aveva cercato di evitare le 
emozioni improvvise, poichè sapeva di esser ma- 


esattamente — rispose — Corona a vo- 

Era abbastanza calmo adesso — E' ve- 
nuto nel mio salottino due ore fa, e ad un trat 
to, conversando, ha cominciato ad arrabiarsi mol- 
tissimo, poi la sua collera si è calmata improv- 
visamente ed egli è caduto ai miei piedi. 

— E' avvenuto proprio come me lo ero inma- 
ginato — rispose il medico tranquillamente — 
muoiono sémpre così. Vi supplico di esser cal- 
ma... di riflettere che tutti siano mortali... 

— Sono calma adesso — interruppe Corona — 
Sono sola al mondo. Volete vedere se è necessa- 
rio di fare qualche cosa subito? Io vi lascierò 
per un momento, vi è gente di fuori, 

Quando ebbe aperta la porta, la folla dei ser- 
vitori le attraversò un momento la via. 

A testa bassa passò în mezzo a loro, si recò 
nel grande salone di ricevimento ed ivi seduta 
si sprofondò nel dolore. 

Era un dolore sincero. 

L'anima del poveretto poteva riposare in pace 
poichè Corona provava per la sna morte quel 
voro dolore del quale egli aveva avato tanto de- 


lato di cuore o conosceva it pericolo ; ma la ag, 
collera lo aveva uccit i 

Avrebbe potuto vivere un’ altr' ora segui 
ad essere arrabbiato; invece quella re 
quell’improvviso pentimento pei modi violent 
che aveva usato con sua moglie, gli aveva fat 
to rif il sangue al cuore, e, col suo altim 
grido d'amore salle labbra, era morto. 

Corona non aveva mai veduto la morte. 

Dolcemente distese in terra quel corpo inani 
mato, poi balzò in piedi vicino al caminetto 4 
rimase a fissare su» marito. 

Per cinque minuti buoni ella restò immota, nog 
osando quasi respirare, abbacinata, stupefatti 
dall'orrore, cercando di comprendere ciò che eng 


accaduto, 
Era là, giacente, il suo solo amico, il compa 


guo della sua vita; l'uomo che in quella stes 
stanza, solo due sere prima, le aveva detto til 
parole affettuose da farle venire le lacrime agli 
occhi... agli occhi che rimanevano adesso asciut. 
ti; l'uomo che un momento innanzi l'aveva o. 
traggiata in un parossismo di rabbia... e la caj 
collera si era dileguata alla sua prima varola di 
difesa, che le era caduto ai piedi a domandarls 


perdono. a dichiararle un'altra volta. l'ultima., 
che l'amava! 


siderio, senza forse sperare che essa lo sentire: 
be. Se il dolore non fosse stato così sincero, in 
quei primi momenti, qualche pensiero le avreb 
be attraversato lo spirito... ella avrebbe provat( 
qualche vaga e repressa soddisfazione nel sen 
tirsi libera finalmente... libera di sposare Giovan 
ni Saracinesca, 

Ma non le accadde. 

Non si senti libera, 
te sola. 

Senti la mancanza della voce querula e fami. 
liare del merito... colla quale era solito di mani. 
festare quei suoi mille piccoli bisogni ed interes: 
si; ella ricordava con tenerezza le sue meschina 
ed innocenti vani 

Pensava alla sua parrucca, mentre piangeva 

Tanto é vero che anche le cose più ridicole in 
vita riescono dolorosamente commoventi nella 
morte. 

Non vi era una sola delle sue piccinerie che 
ella non ricordasse con un'angoscia di rimpianto. 

Era il solo amore che ella avesse conosciuto 
finehè l'alrto amore... quella torbida ed agitante 
passione... non era stata risvegliata in lei. 

Ma adesso non la turbava più, 


si sentì sola, intensamen: 


(Continua), 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI, 


Bismarck è in un 

jo di occuparsi di 
Eamburger. Nache 
zi commentano le di 
alla Camera frane di 
tworo carattere dell’a 

“ Il Ministro fran 
dare spiegazioni pa 
chiusi con la Kussi: 
serbare il segreto. 
accordo formale. 

“ Tra la Ira 
prese deliberazioni. 
ganse della Francia 
mai è la riserv. 
di giustificare il sui 
guardi verso la Ius 

ità di risparmia 
amare disillusi 
se il Governo dovesf 
realmente l'accord» 

Questa è la verit: 
frase sfuggita ad n 
atro terminò le suel 
sappiamo meno di i 

fP sie. rtanotanx 
interpellanza relati 
fa che contrastav: 

li ed involute dic 
russo, il Ministro 
l'Inghilterra a_n 
l'Egitto — ossia l'e 
non è più sola. 
zlone amic: 

In questa dichia 
sposta sull'accordo 
quale direzione 

‘accordo. 

I Francesi avevai 
ala, perchè li aintas 
Lorena: invece si 
gio della Russia © 

La dichiarazione 
importante più ch» 
tenere che la. visit 

jbbia infinito sn] ti 

ra l'Inghilterra + 
sempre diretta cont 

Confrontando pui 
gol discorso iii lor 
lord Mayor, in cui 
avrebbe abbandone 
Egitto, nè a Cipro 
lazioni tra Londra 
sroburgo dal 
cordiali di n 

In quanto : 

Sto minaccio; 


»Prezzo dell’Associazione 
2.3 002 + Anno L 18 — Sem L 9 — Trim i 5. 7 
dI pall'UNIONE (re) Anno L 40 — San. La 20 — Trim. LL KO. Y Amministrazione del Popolo stomano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 
eb Gli Associatimne desiderano tice--.a L? Ultima Moda, splei.zida pub- Necrologie di 50 parole L. 5 - di 75 L.® - di 150 L 15-in più 
Blicazione settimanaio dell'Ed E. Perino, e. &ourini di Parigi, aggiungano al INSERZIONI, ‘ca convenira. - Cenno di ringraziamento, di cinque lince, Li 8, ” 
prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno Le dMU sca 1 1/50, fvim. 1,00, % fn Cronaca Li 1 In linea. - Pirola cént. 7 


3 LE ASSOCIAZIONI i sceroro pres tutt gli uffici postali co semplice dich 


ana IR e 


È Ù. oro 10 del mattino alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di A-mmi- | 
nistrazione dalle ore 8 alle 19,30 (7.30 pom.) 
——__. __—( I manoscrilti non ai restituiscono )— 
edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 


essere stato mir 


stessa guisa che l'I 
sofia lei 


 - 3. pagina «i - 4. pagina (5 colonne) cent. 20. È no 8eorso contr 


——( Per gli avvisi esteri rivolsorsi alla ditto £ E, 


| Malattie nervose 
Di stomaco 
Impotenza 
Anemia 
| 


Si curano radicalmente coi Suechi ox-| 
guiniei preparati nel Laboratorio Sequar- 
| diano del Dottor MORETTI, Via Torino, 21, 
| AMILANO. )- ti 


| Satriani, Via Gioberti N, 20. 


Consulti per lettere Lire 10. 


H 
SI 

| 

| 

| 

| Cure e consultazioni pri-| 

In Roma fis Detto: Filippo 


È Pat 
CHI PIU' SPENDE MENO SPENDE 


Queste vecchie adagio deve essere assoluta» 
mente la norma di chi vuol ‘are pubblicità 
IL Mon vi lasciate illudere dalle 

ino avvisi a 


— se DIFFIDA — 
13: GIROLAMO PAGLIANO — FIRENZE 


lell’interesse della salute dei consumatori 
co vero SCIROPPO PAGLIANO 


Firenze - lalazzo Pa; 
| state 
| che soltanto 1a diita PRÒ 
(fondata dall'invontore 
tisare por i proprii prode 
dota casa di certo E 
‘usurparo la de- 
o ingannare ii 
Perciò war 
ai Casa in Fire 
indi quelli già 
nali. 


-—- —*—- = 
EMALBUMINA 
del doitore DAHMEN. 

E' un sangue artil le concentrato che da cia» 
‘scuno stomaco, anche il più debole, è facilmente s0p- 
portato. Di effetto sicuro nell’anemia la più ostinata, 
come pure nella forma scrofolosa, debolezza genera- 
le, tisi, ecc. — E' un nutritivo concentratissimo, ed 
in meno di 15 giorni aumenta sovente il peso del 
corpo di aleuni chilogrammi, — E' il più raccom: 
dabile ed il più economico fra tutti i preparati di 
albuminati di ferro. 

Una boccetta IL. 5 
Deposito generale alla FARMACIA TEDESCA 
FIRENZE - Via de' Fossi, 10 - FIRENZE. 
Dove trovasi pure l'unico deposito 
autorizzato dei medicamenti del Sac. Kneipp. 


se TELEFONI ** 


Impianti completi per piccole distanze di metri 
. | 400. L.t1.63 | 24 78.25 | 800. L. 91.70 
funzionamento garantito. 

Ogni spedizione accompagnata dalle relative istruzioni. 
Listini gratis | DALLE MOLLE & C, | Listini gratis 
Fornitori dello Stato e delle Ferrovie 
Roma-Via Duo Macelli, 10 e 11 - Roma, 


iesto Payliano non ebbe 
ale concorrente della ri- 
dimostreremo davanti 


OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Par 


A Rue de Richelieu. ) 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Grandi vantaggi indiscu 
Adottati 


bili di economia e funzionamento 


su qualsiasi altro sistema 


dal « London and forain Hotels Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 


G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & €. 


Rappresentante eselusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58. 


SUONERIE ELETTRICHE 


IN BOLOGNA, Via Pietralata, N. 33 
6 sorta una nuova fabbrica di carte da 
giuoco di ogni specie, în cartoncino & 
mano, colori inalterabili, di Pietro 
Bagaglia, Perla speciale accurata la 
vorazione e perla precisione e finezza 
se non sono superiori, non sono certo 
inferiori a quelle delle fabbriche di Ba- 
rio Piacenza. Ri 

Il mite prezzo le raccomanda ai con- 
sumatori e ai rivenditori. 

Per campioni e condizioni rivolger- 
si alla fabbrica stessa. - Si fanno spe- 
dizioni anche di sei marzi soltanto, 


Suonerie 
centim. 6 L. 


Tasti 
porcellana 


té 


» 3 

» 3 legno... 
» N 

» Perelle 


Pile Leclanché 


contim. HE L. 1.60 


Quadri 
3 Numeri L, 11, 


Fili 
conduttori 
civcgre le BI 
» 480 2 n 3,60 
MESI] 
i sota 
al metro . L. (40 


Apparecchi completi per Suoner ie elettriche 


1 Suoneria solida ol elegante, 
da LA 6 diam. e.m. 6 — 4 Bottone in le- 


Gao — T_Pila a carbone, cilindrico cm. 17, oppure 
4 seoco, N, 542 del catalogo — 10 ZsoZatori d’osso 
— 20 Metri filo di rame doppiamente coperto — 112 


Metro fettuccia isolante, 
1 Suoneria solidi el e- 


da 1 12.25 legante .m. 7 — 3 Botto- 
Ei porcellana o legno, è stella — i Perella con 


metri 2 4j2 cordone di seta — % Pile a carbone ci- 
tindrico alt, em. 17, oppure a secco, N, 542 del 
— 30 Isolafori d'osso — 60 Metri filo rame dop- 
piamente coperto — «i Metro fettuccia isolante. 


(Telefono Società Ri 


14, oppure a sorco N. 342 del cat. — 20 ZsoZatori] 
d'osso — 40 Metri Dio rame doppiamente coperto 
112 Metro fettuccia isolante. 


da E. 18 tI Suoneria solida ad el diam, 
L cum 7— i Id, id. il. td, 6 — 
5 Bottoni porcellana 0 leguo a scelta — | Perella 
con m. 2 112 cordone seta — 3 Pile ac 

drico alt. c.m. fi, oppure a secco N. 5 

40 Esolatori d’osso — 100 Metri filo rame doppia- 
mente coperto — 1 Motro feituecia isolante. 


Ogui apparecchio è accompagnato dallo più dettagliato spiegazioni, norme e disegni perchè ognuna possa 


collocarlo da sè colla massima facilità. T'utte le combinazioni 


10 previste. 


Materiale: scelto di primissima qualità — Listini gratis — DALLE MOLLE & C., Fornitori dello Stato 


© delle Ferrovie — ROMA, 


Via Due Macelli, 10 e 11. 


I ECONOMICI 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


AO RATE MENSILI st.tnche a contanti sentori 


oreficerie a favoreveli eondi- 
referenze a Attilio Alegiani, 


HI CERCA 
tina © Paothe 


ITTTMO AFFARE Sinni Pei cità 


feno TocaLa lrigersi via del Boschetto n 


—_D'AFFITTARSI 
APPARTAMENTO MOBILIATO Sistem 


ERO caio da Tei, dite per domaii oca in 
palo quelo chimere da MEN, pose taria dela Croce 


CASA DA CIELO A TERRA Viiv cm: 


posta di circa 30 
ambienti, abitata finora da famigli osa. 
— Grandi scuderie © rimesse, 


X. è Trattativo avv. Frat 


‘costruzione od 


adatto cireolo. Pigione modi 
l'osizione centrale. Offerte, ca 


DUB BOTTEGHE Ki; Fontanella di a na 
CAMERE 


e cucina a mezzogiorno. Gas acqua 
marcla vasche c portiere. Vicolo 


2° CATEGORIA 


25 parole Cent. 75. — In più di 25, Cent. 5 caà, 
andate al 


clienti ed avventori partecipa al rispettabile pubblico in ge- 
nerale, che tutti i giovedì è domeniche si fa la  Buzzecca 
è aguolotti alla Piemontes_; Mercoledi © sabato trippa alla 
Genovese. Prezzi moderatissimi. Ci sono 

Espanol; on parle franc 


fi 
VINI TOSCANI. fico da pasto Lo 1 10 doo o ni 


0asc vini vesch, li di cca secure via. Vince 
to 
CAVALLINO, E VETTURA © Sese moderato 
Rivolgor alla Rostczeria Canepa via Settembre vite 
no al'niiatero dello Finanze DÒ 


CAUSA PARTENZA Sertgi pome pla 


drica Binger, con tutti ute 
meccanici ottimo stato, prezzo mitissimo costata L. 600. 


rigersi fratelli Mosea 8. Carlo al Corso 124 Co 


3° CATEGORIA 
16 parole Cent, 50 — In più di 26, Cont. 6 cad 
LEZIONI DI TEDESCO Sinatra 


Surdogua 14 il 


ITALIENISONE CONVERSATIONE is 


schen, von cinor italienischen dame. Rurse motlode 8. P.8 

formo posta. 660 

SIGNORINA Tier desidera dare 

'A_SIGNI lezioni dtagioso è fre 

esa Paris pure il tedesco € l'italiano. Pres * niti motodol 
‘e breve. Fermo posta 4 8 


STAR via Torino 187 e STA 
VASTI LOCALI ERE 
ire rie e 


sugleso da lezioni + 
x aqua 


tingua. toe: 
Ra Role er lotiora 
2A [roseo PC "Ta via Anrellana Roma int fa = * 6€7 


| Se situa etnico 1 ieog agi 


) 


dell 


suo 

di] Bol 
Ts|10=| = |t410 
1,25) 10,- VA pai 


Velletri-Terracina 
Itouciglione-Viterbo 


Viberbe-Roncigl.. 
? Treni festivi. 


ENGLISH LESSONS tisstae con metto fette 
Miti pretese. Dirigoro lettoro Casella postale 57 Roma, 
GIOVANE SERIO tesi star; sento bri compe 
di ae ta Venendo eclnda ‘cre Mito recibazione. Oto 
0. Occorrendo darebbe cauzione. Scrivere stibito Al- 
sì via Mazzini 22 Roma, 63 
vedova. del 


DISTINTA SIGNORA INGLESE ‘cre posto: 


Biogiono o apagnolo al: Milo lectna im ponte ooo tie 
DISTINTA SIGNORINA fismentato superiore da 
lezioni competenti casa e domicilio; insegna. anche lavori 
donneschi, Miti pr ivolgorsi 'î. F. Piazza Farnese 4 


FX MARESCIALLO Stern quanno per 


Sionato, cerca occupazione co- 

«ine contabile, esattore 0 altro posto di fiducia, Serie referon- 
ne. Recapito dalle 12 alle 14 © dalle 18 milo 2 Via Goito 99 
ca su 


LEZIONI E CONVERSAZIONI st'avozionee 


io studio, delle lingue francese © irdosca. Lezioni 0 
conversazioni du Volto la settimana Le 5 mona.” Piazza 
Margana 21 6068 


PORTAMONETE tico coca umomolo te 


smarrito domenica verso mezzogiorno in 8, gio 
Cu 


la 
re od adiacenze. Regalia riportandolo in pi lino 6 
te od adiacenze. Rcgulla riportando in piaz Eaqu n 


SIGNORE TEDESCO 


È. 14 piano 9 a sinistra. 


D' AFFITTARSI, 
AFPERTANENTO MOBUIATO, 


Teatro Argentina. Prezzo mite. Le chiavi al 1. pi 
Teatro Argentina. la piano por- 


udito da Tezioni di tedesso 
Prezsi mil. Vicolo Serpenti 


CAMERA Fontane n9 n 


CAMERA VAST 


37 5. jiano sopra gl mezzi 


ELEGANTE, APPARTAMENTO sc": 


rosso libero affitasi 


VIA DELLA, MEROEDE 9 sumentie 


Corrispondenze 
25 parcie L. 1 - Ogni parola in più eont.$ 


î Tristianilà Ist vetendoii.i 
Il più bel... Cristianità ter talia 
pito? Fammi sapere 
preso, Arrivederci. so 
ot 
sa 
mai "er 


‘uficiale prefiso to. Ringrazioti per quell 
glerita scriverobbe solamente. Fido qualunque fosse ci 

costanza Scritto così domonica; andò smarrito "lori riceret 

ti ultima! Quanta tristezza? Siaino sventuratii Conforiati col 


TRANWAY BOMA-TIVOLI 


Francia se dopo îl 
gli inglesi continue: 
te e a tentare di rij 

Se la dichiarazio! 
bella prova di ener 
tamente di dimovtra] 
anche perchè gli m 
teri della Russia pe 


Intanto da Pietro] 
Presse che la notizi 
trattato segreto tra 
l'incontro dei due | 
alcon fondamento. 

6 di Marschall queg 

I rapporti. si 

< Russia sono cccelli 
di ritornare alla p 
Pietroburgo si è col 

i tati segreti la 

* Periodo di tempo. 


- Pol itica 


1 (8) Milano, 2 
Reggente d'Olanda 
ore nove per Ven 


(8) Verona, > 
Reggente d'Olanda 
Attendevano l» LI 
ne dell'Ifitel de £ 
. Le LL, MIL + 
e ripartirono alle 1 

l'arrivo alla 
sequinte dalle a 


(8) Venezia. 
e la Regina rece 
forma privat 

Scesero all'Ilut 


artire di qui, È 
}P'Ordine di Takowd 
idstruzione, Gautscìì 
rò il programma cl 
|ducazione del lie 


Lendra. — Il 
principe Crisimo 

’nolina del \Vurted 

— La Pall Mail] 
gode di una salute 
cevere l'anno vent 
in occasione delle i 
E' ormai certo che 
sovrani di Russia el 


Berlino, 
toria trovasi a Pl 


Atene. — Il lì 
* qui la mattina del 
Wiazione dai membi 
le autorità, e la pi 
accoglienza calurusi 
\._=_1l Miaistro di 
| lasciato ieri quella 


Londra: — 
| lio a Windsor. 


{ (8) Parigi, xi 
ese a Berna è ivi 
Era nato a Vari 
miglia nota nelle | 
|, Laurestosi 
dò ambasciatore a 
del Governo dolia 
| guardaaigilli e del 
1876 fu riconferma] 
\sciatore a Berna. 
Era anche antord 
vaudevilles applaudi 


